
www.quotidianolavoce.it
la Voce

Cecilia Sala è tornata a casa
Ad accoglierla Meloni e Tajani
La reporter era detenuta nel carcere di Evin in Iran dal 19 dicembre scorso

Sulla pista di Ciampino l’intenso abbraccio con il compagno Daniele Raineri
E poi con i genitori, le prime parole al padre: “Finalmente questa parentesi è chiusa”

servizio a pagina 3

Con la riapertura delle
scuole e la ripresa delle
attività didattiche, dalle
prime ore di questa matti-
na sono scattati servizi
straordinari di controllo
del territorio della Polizia
di Stato nelle stazioni
metropolitane. Un presi-
dio itinerante tra le stazio-
ni “Flaminio”,
“Ottaviano”, “Lepanto” e
“Cipro” che integra quello
attivo già da mesi con
“volanti del sottosuolo”
che - lungo le banchine e a
bordo dei convogli -
seguono i movimenti del
costante flusso di pendola-
ri che viaggiano lungo le
linee metropolitane nel-
l’obiettivo di intercettare e
prevenire i reati predatori
commessi in danno di cit-
tadini e turisti.
Centododici le persone
controllate, di cui 25 già
note per precedenti di
polizia. 
I servizi proseguiranno
nelle prossime settimane
con cadenza quotidiana
con focus di volta in volta
specifici che seguiranno la
mappatura dell’intera area
metropolitana della città e
che insisteranno sulle sta-
zioni e lungo i principali
hub logistici della Capitale
secondo una strategia a
cerchi concentrici che mira
a presidiare tutti i punti di
accesso alla città nell’ottica
di prevenire la commissio-
ne di reati predatori nei
confronti di pendolari e
turisti in visita per l’anno
giubilare.
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È atterrato intorno alle 16.15
all’aeroporto di Ciampino l’ae-
reo che ha riportato in Italia
Cecilia Sala. La giornalista è
stata rilasciata ieri dopo tre set-
timane di prigione in Iran, dove
è stata detenuta nel carcere di
Evil. Già nel secondo pomerig-
gio di ieri è stata ascoltata dai
carabinieri del Ros prima di
ritornare nella sua casa romana.
Un lungo e intenso abbraccio
sulla pista di Ciampino con il
compagno Daniele Raineri è
una delle prime immagini di
Cecilia Sala dopo l’atterraggio.
Come si vede in un video pub-
blicato sui social di Chora
Media, la Podcast company ita-
liana per cui lavora, dopo l’at-
terraggio Sala è scesa dalla sca-
letta del volo di Stato e poi è
corsa incontro al compagno che
l’attendeva a pochi metri di
distanza sulla pista. Poi l’ab-
braccio con i genitori e le prime
parole al padre: “Papà ti voglio
bene, finalmente questa paren-
tesi si è chiusa”. E, sorridente,
con gli occhiali appesi al collet-
to della maglia è stata immorta-
lata mentre saluta la presidente
del Consiglio Giorgia Meloni, la
foto è proprio di Daniele
Raineri, compagno della gior-
nalista, che lavora per Il Post.
Sullo sfondo il vicepremier
Antonio Tajani e il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri.

Minaccia di morte la madre, in manette
Ardea, 34enne tunisino arrestato in flagranza differita dai Carabinieri di Marina Tor San Lorenzo

I Carabinieri della Stazione di
Marina Tor San Lorenzo
hanno arrestato in flagranza
differita un cittadino tunisino
residente ad Ardea gravemen-
te indiziato del reato di mal-
trattamenti in famiglia nei
confronti della madre convi-
vente. Da circa un anno la
donna subiva intimidazioni da
parte del figlio, il quale era
arrivato, in una determinata

occasione addirittura a pun-
tarle contro un coltello da
cucina. Poi, l’altro giorno, l’en-
nesimo messaggio inviato tra-
mite la più nota applicazione
messaggistica per smartpho-
ne. In questo messaggio voca-
le, il 34enne, la minacciava di
morte non appena sarebbe
rientrato a casa. La donna,
impaurita, a questo punton
invece di tornare nell’abitazio-

ne si è recata invece, presso la
Stazione dei Carabinieri per
denunciare l’ennesimo fatto.
Le immediate indagini con-
dotte dai Carabinieri hanno
consentito di fare luce su un
quadro di violenze e minacce
che si consumava all’interno
dell’abitazione del litorale
ardeatino, interrotte grazie
all’arresto in differita operato
dai Carabinieri immediata-

mente dopo l’ultimo messag-
gio minatorio ricevuto dalla
madre esasperata. L’uomo è
stato condotto presso la casa
circondariale di Velletri a
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria. Si precisa che,
considerato lo stato del proce-
dimento (indagini prelimina-
ri), gli indagati devono consi-
derarsi innocenti fino ad even-
tuale sentenza definitiva.

Automotive
2024, anno nero
Arretra Tesla mentre la cinese BYD chiude il 2024

con risultati straordinari, oltre i target prefissati

Almeno 2 persone sono morte
e molte altre sono rimaste feri-
te a causa degli incendi fuori
controllo che stanno devastan-
do l’area di Los Angeles. A
decine di migliaia di residenti
è stato ordinato di evacuare la
zona. La contea e i suoi 29
dipartimenti dei vigili del
fuoco non bastano per gestire
questo tipo di incendi.

Stati Uniti

Tre incendi
a Los Angeles

Due morti
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Tre incendi di grandi propor-
zioni, alimentati dal forte
vento, stanno devastando Los
Angeles. Per tutti e tre i foco-
lai sono ancora in corso gli
accertamenti sulle cause. La
situazione appare critica, con
oltre 100 mila evacuati tra cui
molti personaggi e attori
famosi che popolano la
Pacific Palisades, la cosiddet-
ta ‘oasi di Hollywood’, a
ovest di Los Angeles, tra
Malibù e Santa Monica. Oltre
alle evacuazioni, le fiamme
alimentate da forti venti
hanno fatto saltare oltre 200
mila utenze elettriche compli-
cando la situazione per i resi-
denti. 
Il primo incendio è divampa-
to nella notte di martedì (ora
italiana) il primo dei tre
incendi ha colpito il quartiere
Pacific Palisades ed è scop-
piato ieri, intorno alle 10:30
locali di martedì, poco dopo
l’inizio della tempesta di

vento Santa Ana, mentre il
secondo rogo è divampato
nella zona di Eaton ad
Altadena poco prima delle
18:30 locali di martedì, nella
notte italiana, il terzo incen-
dio è scoppiato nell’area di
Los Angeles intorno alle
22:30 ora locale di martedì,
nella mattinata italiana, e ha
rapidamente provocato l’eva-
cuazione di Sylmar, che è il
quartiere più a nord di Los
Angeles. L’incendio di Eaton,
ha rapidamente bruciato 4
chilometri quadrati.
L’incendio del secondo rogo,
a Hurst, ha raggiunto i 202
ettari e l’incendio che ha
avuto origine a Palisades ha
distrutto 11,6 chilometri qua-
drati. Nella vicina Malibu
diverse persone sono state
curate per ustioni, anche un
vigile del fuoco tra i feriti
dopo che aveva riportato una
grave ferita alla testa. Il mese
scorso, un altro incendio

aveva colpito la zona di
Malibu minacciando la
Pepperdine University e sem-
pre alimentato dagli stessi
venti di Santa Ana. Questa
volta le autorità sono più pre-
occupate perché la tempesta
di vento colpirà una regione
più ampia e popolata. Anche
il Jet Propulsion Laboratory
della Nasa, che sviluppa e
coordina molte delle missioni

di esplorazione senza equi-
paggio dell’agenzia spaziale,
è stato incluso negli ordini di
evacuazione conseguenti
all’incendio di Eaton. Le
fiamme hanno reso necessa-
ria anche l’evacuazione della
stazione dello sceriffo della
contea di Los Angeles in
Altadena Drive ad Altadena.
Il governatore della
California Gavin Newsom ha

dichiarato di aver visto
“molte strutture già distrut-
te”. Le autorità non hanno
fornito un numero esatto di
edifici danneggiati o distrutti
dall’incendio. La causa del-
l’incendio non è ancora nota
e, secondo quanto dichiarato
durante una conferenza
stampa, non sono stati segna-
lati feriti. Newsom ha avver-
tito i residenti della
California del sud di non con-
siderarsi al sicuro, afferman-
do che i venti più forti sono
previsti per molte ore ancora.
I meteorologi hanno previsto
che la tempesta di vento
durerà per giorni, con raffi-
che isolate che potrebbero
superare i 160 km/h nelle
montagne e nelle colline,
comprese aree che non vedo-
no piogge significative da
mesi. Il Servizio
Meteorologico Nazionale ha
dichiarato che potrebbe trat-
tarsi della più forte tempesta

di vento Santa Ana degli ulti-
mi dieci anni nelle contee di
Los Angeles e Ventura. Circa
mezzo milione di utenti
potrebbero subire interruzio-
ni di corrente per ridurre il
rischio che le apparecchiature
provochino incendi. Mentre
gli ordini di evacuazione con-
tinuano ad aumentare sono
oltre 1.400 i vigili del fuoco
impegnati nello spegnimento
del vasto incendio che sta
divorando la contea califor-
niana. Il Dipartimento dei
Vigili del Fuoco ha lanciato
un appello anche ai colleghi
fuori servizio. 
Il vento ha impedito agli aerei
antincendio di volare, ostaco-
lando ulteriormente la lotta
per spegnere le fiamme. 
Il governatore Gavin
Newsom ha scritto in un post
sul social X che la California
ha schierato più di 1.400 vigi-
li del fuoco per combattere le
fiamme.

La più forte tempesta di vento degli ultimi dieci anni nelle contee di Los Angeles e Ventura

Usa, tre incendi devastano Los Angeles
Oltre 100.000 persone evacuate e 200 mila utenze senza elettricità. Pericolo anche per un laboratorio Nasa

Credits: Associated Press/LaPresse

Non ci sono problemi di sicurezza per quanto
riguarda l’approvvigionamento si gas degli Stati
membri: lo ribadisce la Commissione UE, a
seguito della scadenza del contratto per il transi-
to del gas russo tramite l’Ucraina lo scorso 31
dicembre 2024. Come sottolineato da Bloomberg,
l’Europa sta bruciando le riserve di gas più rapi-
damente che in qualsiasi altro momento degli
ultimi sette anni a causa di temperature più rigi-
de che stanno aumentando le esigenze di riscal-
damento. I vasti siti di stoccaggio sotterraneo, che
fungono da cuscinetto contro flussi più stretti,
sono pieni per poco più del 70 per cento rispetto
a circa l’86 per cento di un anno fa. “Non ci sono
problemi di sicurezza dell’approvvigionamento. È vero
che i prelievi di gas sono più alti rispetto al 2024, ma i
livelli di stoccaggio sono ancora intorno al 70 per cento
e rimangono superiori alla media dei livelli pre-conflit-
to”, ha affermato la portavoce della Commissione
europea per l’energia, Anna-Kaisa Itkonen, nel

briefing quotidiano con la stampa a
palazzo Berlaymont. Secondo
quanto riferito dalla portavoce vi
sono diverse spiegazioni per que-
sti prelievi più elevati. La porta-
voce ha citato una serie di manu-
tenzioni negli impianti di produ-
zione in Norvegia e di un’interru-
zione non prevista nell’impianto
liquefazione di Hammerfest della norve-
gese Equinor a causa di un guasto al compresso-
re. Come sottolineato dalla portavoce della
Commissione, l’impianto di Hammerfest
dovrebbe ritornare operativo entro la fine di que-
sta settimana. L’impianto Hammerfest (noto
anche come Melkoeya LNG) ha la capacità di for-
nire circa 6,5 miliardi di metri cubi di gas ogni
anno. Ciò è sufficiente per rifornire circa 6,5
milioni di case europee e rappresenta circa il 5
per cento delle esportazioni di gas norvegesi. Ad

aumentare ulteriormente la doman-
da di gas, secondo la portavoce

della Commissione UE è stata
anche l’ondata di freddo che sta
colpendo diverse parti
dell’Europa a cui si aggiunge il

problema del mantenimento
della tassa di stoccaggio in

Germania negli ultimi mesi del 2024,
“un problema ora risolto”, ha osservato

Itkonen. “Questi sono alcuni dei motivi, ma ribadia-
mo che non ci sono problemi di sicurezza dell’approv-
vigionamento per gli Stati membri”, ha aggiunto
Itkonen. La decisione di Kyiv di non rinnovare
l’accordo con il colosso russo Gazprom firmato
nel 2019 era noto da tempo. A seguito dell’inva-
sione russa dell’Ucraina, i Paesi UE hanno drasti-
camente ridotto le importazioni di gas dalla
Russia a partire dal 2022 la quota delle importa-
zioni di gas russo tramite il sistema di gasdotti

ucraino rappresentava al momento della scaden-
za dell’accordo circa il 5 per cento del totale delle
importazioni di gas dell’UE e riforniva principal-
mente Austria, Ungheria e Slovacchia. Ora, dopo
la sua scadenza, l’Europa riceve gasdotto dalla
Russia tramite un’unica rotta: il gasdotto
Turkstream, che attraversa la Turchia e prosegue
verso Bulgaria, Serbia e Ungheria. Lo stop al gas
russo ha suscitato forti critiche da parte di
Slovacchia e Ungheria nei confronti dell’Ucraina.
La scorsa settimana, il premier slovacco Robert
Fico ha minacciato ha minacciato di tagliare il
sostegno finanziario a oltre 130.000 rifugiati
ucraini e di interrompere le esportazioni di elet-
tricità all’Ucraina. Lunedì sera, un incontro pro-
grammato a Bruxelles tra Bratislava e Kyiv per
allentare le tensioni sul gas è stato cancellato
dopo che la delegazione ucraina ha dichiarato di
non poter partecipare. Da parte sua, l’Ungheria
che già nei giorni scorsi aveva lanciato dure criti-
che nei confronti di Kyiv, è tornata sul tema mar-
tedì 7 gennaio. Il ministro degli Esteri ungherese,
Peter Szijjarto, in un post su Facebook ha accusa-
to l’Ucraina di aggravare le sfide economiche
dell’Europa bloccando il transito del gas russo,
provocando un aumento del 20 per cento dei
prezzi del gas naturale sul mercato europeo.

Commissione Ue, aumenta la domanda di gas
ma non ci sono preoccupazioni sugli stoccaggi
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Il futuro della Groenlandia “sarà defi-
nito dalla Groenlandia”. È questa la
ferma posizione della premier danese
Mette Frederiksen che in una dichia-
razione all’emittente TV2 ha com-
mentato le rinnovate richieste del
presidente eletto degli Stati Uniti
Donald Trump di un’acquisizione
americana del territorio artico.
Intanto, in una conferenza stampa,
Trump ha affermato che gli Stati
Uniti hanno bisogno della
Groenlandia per motivi di sicurezza
nazionale. “Il mio punto di vista e quel-
lo del governo sono molto chiari: il futu-
ro della Groenlandia sarà definito in
Groenlandia. La Groenlandia appartiene

ai groenlandesi”, ha affermato la pre-
mier danese, parlando della delicata
situazione. Rivolgendosi ai media
danesi, Frederiksen ha sottolineato:
“Se la Groenlandia, a un certo punto,
prenderà una decisione di qualche tipo,
allora la affronteremo come governo
danese”. La premier ha esortato alla
calma, affermando: “Non dubito per un
secondo che siamo più forti insieme”,
riferendosi allo status della
Groenlandia all’interno del regno
danese. Trump, che si insedierà il 20
gennaio, ha riacceso la controversa
proposta lunedì con una dichiarazio-
ne sulla sua piattaforma Truth Social,
quando ha dichiarato che “la

Groenlandia è un posto incredibile e la
gente ne trarrà enormi benefici se e quan-
do diventerà parte della nostra nazione. La
proteggeremo e la custodiremo con cura da
un mondo esterno molto crudele.
Rendiamo la Groenlandia di nuovo gran-
de!”. Sempre lunedì, il figlio Donald
Trump Jr si è recato in visita privata
sull’isola. In un post sulla piattaforma
di social media Rumble, Trump Jr ha
sottolineato di non essere giunto in
visita “per comprare la Groenlandia”.
“Parlerò con la gente. Ci andrò solo come
turista”, ha affermato. Martedì, Trump
è nuovamente tornato sul tema, affer-
mando nella prima conferenza stampa
da quando il Congresso ha certificato
la sua vittoria elettorale lunedì:
“Abbiamo bisogno della Groenlandia per
motivi di sicurezza nazionale…La gente
non sa nemmeno se la Danimarca abbia
un diritto legale su di essa, ma se lo aves-
se, dovrebbe rinunciarvi perché ne abbia-

mo bisogno per la sicurezza nazionale”.
Nella conferenza stampa nella sua
tenuta di Mar-a-Lago in Florida,
Trump ha definito anche il Canale di
Panama critico per la sicurezza nazio-
nale degli Stati Uniti. Quando gli è
stato chiesto se avrebbe escluso l’uso
della forza militare o economica per
impossessarsi del territorio autonomo
danese o del Canale di Panama, ha
risposto: “No, non posso assicurarvi
nulla su nessuna delle due”.

La Groenlandia si ribella a Trump:
“Il nostro destino dipende da noi”

Credits: Associated Press/LaPresse



Zuckerberg annuncia che i contenuti
delle piattaforme non saranno
controllati dai fact-checker

Meta: Bruxelles
respinge le accuse
di censura

È atterrata all’aeroporto di Ciampino intorno alle 16:15
con l’aereo della presidenza del Consiglio. Ad attenderla la presidente
Giorgia Meloni, il vicepremier Antonio Tajani e il sindaco Gualtieri

Cecilia Sala rientra in Italia
La politica festeggia insieme

Dopo le provocatorie visioni di annessioni,
cambi di nome e unificazioni che riguardano la
Groenlandia, il canale di Panama, il Golfo del
Messico e il Canada, The Donald, ad una man-
ciata di giorni dal suo insediamento alla White
House, continua a far parlare di sé.
Tralasciando la richiesta alla Corte Suprema di
bloccare la sentenza nel processo che lo ha visto
condannato per il pagamento in nero alla por-
nostar Stormy Daniels, Donald Trump sembra
volersi consolare con uno strumento che ama
molto. Il presidente eletto Donald Trump sta
valutando la possibilità di dichiarare un’emer-
genza economica nazionale per fornire una

giustificazione legale a un’ampia serie di dazi
universali su alleati e avversari. A darne noti-
zia, ieri, è stata la Cnn, che cita quattro fonti
secondo le quali, Trump sta cercando di reim-
postare l’equilibrio commerciale globale nel
suo secondo mandato. La dichiarazione per-
metterebbe a Trump di costruire un nuovo
programma tariffario utilizzando
l’International Economic Emergency Powers
Act, noto come ‘Ieepa’, che autorizza unilate-
ralmente un presidente a gestire le importazio-
ni durante un’emergenza nazionale. Trump, ha
osservato una delle fonti, ha una predilezione
per questa legge, in quanto concede un’ampia

giurisdizione sulle modalità di attuazione delle
tariffe, senza che sia necessario dimostrare che
le tariffe sono necessarie per motivi di sicurez-
za nazionale. “Nulla è da escludere”, ha detto
una seconda fonte che ha familiarità con la que-
stione, riconoscendo la robusta discussione
sulla dichiarazione di un’emergenza nazionale
che ha avuto luogo. Nel 2019, Trump aveva già
usato l’Ieepa per minacciare una tariffa del 5%
su tutte le importazioni messicane, che sarebbe
salita al 25% se il Messico avesse rifiutato di
prendere provvedimenti per ridurre il numero
di immigrati senza documenti che attraversano
il confine con gli Stati Uniti.

Usa, Donald Trump valuta una dichiarazione
di emergenza economica per imporre dazi
Secondo la Cnn vuole costruire un nuovo programma tariffario 
utilizzando l’International Economic Emergency Powers Act

Cecilia Sala è rientrata ieri in
Italia. La giornalista, detenuta
nel carcere di Evin in Iran dal
19 dicembre, è stata attesa
all’aeroporto di Ciampino,
dove è arrivata intorno alle
16:15 con l’aereo della presi-
denza del Consiglio. Come ha
riferito una nota di palazzo
Chigi “grazie a un intenso
lavoro sui canali diplomatici e
di intelligence, la nostra con-
nazionale è stata rilasciata
dalle autorità iraniane e sta
rientrando in Italia”. La presi-
dente del Consiglio, Giorgia
Meloni, esprime gratitudine a
tutti coloro che hanno contri-
buito a rendere possibile il
ritorno di Cecilia, permetten-
dole di riabbracciare i suoi
familiari e colleghi. La presi-
dente, fa sapere Chigi, ha
informato personalmente i
genitori della giornalista nel
corso di una telefonata.
Soddisfazione anche da parte
del vice presidente del
Consiglio e ministro degli
Affari esteri e della
Cooperazione internazionale,
Antonio Tajani, che ha sottoli-
neato il ruolo della “diploma-
zia” e del “lavoro di squadra”
nella liberazione della giorna-
lista. In un post su X, Tajani ha
scritto: “Diplomazia e lavoro
di squadra: Cecilia Sala sta
tornando a casa”. Il ministro
della Difesa, Guido Crosetto,
ha elogiato “l’immenso lavo-
ro” della premier Giorgia
Meloni e di “tutta la squadra
dell’Italia” nella liberazione
della giornalista Cecilia Sala.
In un post su X, Crosetto ieri
ha scritto: “Cecilia Sala sta tor-
nando. Immenso lavoro di
Giorgia Meloni in primis e di
tutta la squadra dell’Italia:

Tajani, Mantovano, Palazzo
Chigi, la Farnesina, i nostri
servizi di sicurezza e chiunque
potesse essere di aiuto.
Bentornata a casa”. “È un gior-
no di festa per tutta Italia a noi
diciamo grazie e tutte le istitu-
zioni”, ha detto intervenendo
in Aula il senatore e leader di
Italia viva, Matteo Renzi, in
relazione alla liberazione della
giornalista Cecilia Sala, dete-

nuta in Iran. “Oggi si confer-
ma la linea che in 70 anni nes-
suno ha mai messo in discus-
sione” e cioè “quando c’è un
italiano in pericolo all’estero
tutti insieme si lavora per
riportarlo a casa”, ora occorre
“rinunciare a fare polemica”,
ha aggiunto. Il rientro in Italia
della giornalista Cecilia Sala
dimostra “l’autorevolezza del
governo” ed è il risultato “del

lavoro diplomatico portato
avanti ancora una volta dalla
presidente Giorgia Meloni e
da tutte le nostre istituzioni”
ha detto ad “Agenzia Nova” il
leader di Noi moderati,
Maurizio Lupi. “C’è grande
soddisfazione per la scarcera-
zione di Sala”, ha concluso
Lupi. “Una volta che un
nostro connazionale è stato
liberato nel 2014 in circostan-
ze molto complesse, la
mamma di quel connazionale,
quando ebbe la notizia, mi
disse è un nuovo parto per
me. lo credo che sia un nuovo
parto per la mamma di Cecilia
Sala, ma sia soprattutto un
giorno di festa per questa bril-
lante giornalista che tornerà a
fare il suo mestiere in una
Repubblica democratica che
riconosce le differenze ma che
nei momenti di difficoltà sa
agire in modo unitario”, ha
concluso Renzi.

Dopo l’annuncio di Meta
secondo cui in futuro negli
Usa la veridicità dei contenuti
su Instagram e Facebook non
verrà più controllata dai fact-
checker, il governo tedesco ha
affermato di affidarsi alla
Commissione Ue per il rispet-
to delle regole in materia. “È
vero che l’annuncio del capo
di Meta, Mark Zuckerberg,
inizialmente era limitato agli
Stati Uniti. Ma esiste il Digital
Services Act (Dsa), che crea la
base giuridica per l’Unione
europea a cui tutti gli operato-
ri di piattaforme devono atte-
nersi”, ha affermato il porta-
voce del governo tedesco,
Steffen Hebestreit. “Hanno la
responsabilità e anche il com-
pito di far rispettare i principi
che sono stati concordati in
quella sede e che si applicano
agli operatori delle piattafor-
me. E abbiamo grande fiducia
nella Commissione Ue che

adempirà al suo compito”, ha
detto ancora Hebestreit. Una
portavoce del governo ha
aggiunto che la Commissione
Ue potrebbe imporre una
multa se Meta non rispetta il
Dsa. La multa potrebbe
ammontare fino al sei per
cento del fatturato globale del-
l’azienda.
Paula Pinho, la prima porta-
voce della Commissione
europea, nel briefing quoti-
diano con la stampa, rispon-
dendo a una domanda sulle
politiche Ue nei confronti
delle piattaforme digitali ha
respinto qualsiasi accusa di
censura. “Siamo sempre
stati estremamente chiari sul
fatto che niente, ma assolu-
tamente niente nel DSA
costringe o chiede o richiede
a una piattaforma di rimuo-
vere contenuti legali.
L’unica cosa che viene
richiesta è il contenuto ille-
gale - spiega il portavoce
alle tematiche digitali
Thomas Regnier -. Non defi-
niamo nemmeno cosa è ille-
gale. Questo è definito nel
diritto nazionale, nel diritto
dell’Ue, nel diritto interna-
zionale, i contenuti che sono
illegali nella vita reale non
hanno posto online. Questi
contenuti, una volta segna-
lati alla piattaforma, devono
essere rimossi, quindi la
piattaforma è responsabile
se il contenuto è effettiva-
mente illegale e se viene
segnalato alla piattaforma,
allora la piattaforma deve
agire”. “Abbiamo un proce-
dimento aperto contro Meta,
e se prendete le cose al con-
trario, il procedimento è
stato aperto ad aprile sui
potenziali rischi per le ele-
zioni europee. Quello che
abbiamo fatto è stato fare il
contrario. Abbiamo detto
che, secondo noi, c’è una
sospetta violazione da parte
di Meta, di declassamento o
shadow banning, di conte-
nuti politici, quindi pren-
dendo troppe decisioni di
moderazione dei contenuti.
Quindi non chiediamo a nes-
suna piattaforma di rimuo-
vere alcun contenuto legale.
Dobbiamo solo fare la diffe-
renza tra contenuto illegale e
contenuto potenzialmente
dannoso. Questa è una cate-
goria intermedia, dannosa
per i minori, dannosa per le
nostre democrazie. Lì, chie-
diamo solo alle piattaforme
di adottare misure di mitiga-
zione del rischio appropria-
te”, ha spiegato .
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Giorgia Meloni si appresta a nominare il
nuovo direttore del Dis dopo le dimissioni
presentate da Elisabetta Belloni. Il nodo
potrebbe essere sciolto oggi, quando la pre-
mier alle 11 è attesa dalla conferenza stam-
pa di fine anno, diventata ormai di inizio
anno, e dal primo Consiglio dei ministri del
2025. Probabilmente prima si riunirà il
Comitato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica, l’organo sentito il quale il
presidente del Consiglio dispone la nomi-
na. Sono diversi scenari possibili. Anche se
al momento nell’esecutivo sembra prevale-
re l’intenzione di non toccare l’assetto attua-
le di vertice di Aisi e Aise, le agenzie di
informazioni e sicurezza interna ed esterna,
perché il momento è delicato: non solo sul
fronte esterno per il caso di Cecilia Sala, i
conflitti e la situazione geopolitica, ma

anche su quello interno, con il Giubileo
appena iniziato. Così la scelta (che ha biso-
gno dell’avallo del Quirinale e di cui vengo-
no informate le opposizioni) potrebbe cade-
re su Mario Cinque, che da fine novembre è
vicecomandante generale dell’Arma dei
Carabinieri, o su uno degli attuali vice di
Belloni, Giuseppe Del Deo e Alessandra
Guidi. Se invece si preferisse una scelta
meno conservativa, andrebbe aperto un
risiko di poltrone. Sono considerate in calo
le quotazioni di Bruno Valensise, da aprile
alla guida dell’Aisi, il cui posto in quel caso
potrebbe essere preso da Cinque. Nella
maggioranza si fa anche il nome del gene-
rale Francesco Paolo Figliuolo, che ha appe-
na concluso il mandato da commissario per
l’alluvione (il Cdm avvierà l’iter di nomina
del suo successore, l’ex capo della

Protezione civile Fabrizio Curcio) ed è stato
scelto da Meloni prima di Natale come vice-
direttore dell’Aise. E anche il prefetto
Vittorio Rizzi (da agosto numero 2
dell’Aisi) è considerato fra i possibili sosti-
tuti di Belloni, che di fatto ha anticipato di
cinque mesi il proprio addio dopo tre anni
e mezzo a capo del Dipartimento incaricato
di coordinare le due Agenzie operative
dell’Intelligence italiana. Un passo indietro
che ha creato non poche fibrillazioni nel
governo. Anche se, a sentire più voci di
maggioranza, oltre alle frizioni con il mini-
stro degli Esteri Antonio Tajani, negli ultimi
mesi si era incrinato il rapporto di fiducia
fra l’ambasciatrice (che è stata sherpa del
G7 italiano) e Meloni, anche sulla scia del-
l’inchiesta di Milano sui dossieraggi.
D’altro canto, a spingere Belloni a presenta-

re il 22 dicembre la lettera di dimissioni, ci
sarebbe stata la gestione non condivisa, si
dalle prime fasi, del caso di Cecilia Sala, la
giornalista detenuta in Iran dal 19 dicem-
bre. Pur riconoscendo che non è la sua
“migliore amica” e che in passato hanno
avuto “qualche duro scontro”, Matteo
Renzi si è detto preoccupato per l’addio
della diplomatica. “È una signora profes-
sionista a cui si deve il ritorno a casa dei
Marò - ha detto il leader di Iv -. Io ero pre-
mier allora e la persona che ha sbloccato la
querelle è stata Belloni. Il fatto che se ne
vada con il caso di Cecilia Sala aperto è un
segnale pessimo per il Paese. Non so per-
ché alle riunioni di palazzo Chigi dal
momento del rapimento di Cecilia Sala,
Belloni non sia stata chiamata ai tavoli che
contavano”.

Nodo Dis dopo Belloni, diversi i possibili scenari



Il 2024 si è rivelato un anno nero
per il settore automotive in Italia,
caratterizzato da diverse contra-
zioni nelle vendite e un calo
generalizzato rispetto agli anni
precedenti. Il mercato si è chiuso
con 1.558.704 immatricolazioni,
registrando una contrazione
dello 0,5% rispetto al 2023, pari a
circa 8.000 unità in meno.
Dicembre, in particolare, ha
segnato un calo del 4,93% rispet-
to allo stesso mese dell'anno pre-
cedente, con 105.715 autovetture
immatricolate contro le 111.201
di dicembre 2023.
Secondo i dati del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, i
trasferimenti di proprietà sono
stati 472.071 a fronte di 416.680
passaggi del dicembre 2023, con
un aumento del 13,29%. Il volu-
me globale delle vendite mensili
ha interessato per il 18,30% vet-
ture nuove e per l’81,70% vetture
usate. Tuttavia, il mercato auto
italiano ha subito il quinto calo
mensile consecutivo, portando il
2024 a chiudersi con volumi infe-
riori del 18,7% rispetto ai livelli
del 2019.
Roberto Vavassori, Presidente di
Anfia, ha sottolineato il divario
enorme tra i veicoli venduti e
quelli prodotti a livello naziona-
le. “Ci aspettiamo un 2025 anco-
ra difficile e incerto su entrambi i
fronti, mercato e produzione,
mentre l’attesa per il 2026 è di
ridurre finalmente questo diva-
rio, grazie anche ai risultati del
Tavolo sviluppo automotive al
Mimit”, ha dichiarato Vavassori.
Sul versante europeo, è necessa-
ria una revisione urgente del per-
corso che porterà al 2035 e oltre,
al fine di garantire maggiore fles-
sibilità e neutralità tecnologica.
Analizzando le immatricolazioni
per alimentazione, le auto a ben-
zina hanno visto un calo
dell’11,6% a dicembre, con una
quota di mercato del 28,4%. Le
diesel sono diminuite del 18,8%,
attestandosi al 13%. Nel cumula-
to annuo, le auto a benzina sono
aumentate dell’1,9%, mentre le
diesel sono calate del 21,4%. Le
mild e full hybrid hanno registra-
to una crescita del 9,3% a dicem-
bre e del 10,1% nel cumulato
annuo, rappresentando il 40%
del mercato. Le vetture ricarica-
bili (BEV e PHEV) hanno subito
un calo del 15,7% a dicembre e
del 12,9% nel cumulato, con una
quota del 7,5% per l’intero anno.

Il 2024 ha visto anche un calo
delle immatricolazioni dei mar-
chi del gruppo Stellantis, che
hanno registrato una diminuzio-
ne del 9,9% rispetto al 2023, atte-
standosi a 460.013 unità contro le
510.541 dell’anno precedente.
Fabio Pressi, presidente di
Motus-E, ha evidenziato l'urgen-
za di una politica industriale
chiara e pragmatica per rilancia-
re il settore e favorire la transizio-
ne verso l’elettrificazione.
“L’Italia può e deve continuare a
recitare un ruolo da protagonista
nel panorama automotive, ma
per competere ai massimi livelli
è necessario un maggiore coordi-
namento istituzionale sulla tran-
sizione tecnologica dei traspor-
ti”, ha affermato Pressi.
Il 2024 ha segnato anche il domi-
nio della produzione automobili-
stica cinese. La sfida tra i due
marchi leader della mobilità elet-
trica, l'americana Tesla e la cinese
BYD, si chiude con la vittoria
della casa cinese. Questa volta i
dati sono a sfavore del magnate
Elon Musk che con Tesla voleva
rivoluzionare i trasporti e sbara-
gliare la concorrenza nel mondo
della mobilità più ortodossa.
Tesla ha infatti registrato un calo
delle vendite globali per la prima
volta in almeno nove anni. Con
495.570 veicoli consegnati nell'ul-

timo trimestre, il totale annuale è
stato di 1,79 milioni, inferiore
dell'1,1% rispetto agli 1,81 milio-
ni del 2023. Questo calo è attri-
buibile al rallentamento della
domanda di veicoli elettrici negli
Stati Uniti e ad una concorrenza
sempre più agguerrita in Cina,
Europa e Stati Uniti. Inoltre, l'in-
vecchiamento della gamma di
modelli e i timori legati all'auto-
nomia e al prezzo hanno contri-
buito a questa flessione. Per con-
trastare il calo, Tesla ha applicato
sconti significativi, con un impat-
to negativo sui margini di profit-
to.
BYD, al contrario, ha concluso il
2024 con risultati straordinari,
superando i target prefissati.
L'azienda ha venduto oltre 4,25
milioni di auto, con una crescita
del 41% rispetto all'anno prece-
dente. Di queste, il 60% sono vet-
ture ibride plug-in, che hanno
registrato un aumento del 73%.
Anche in Italia, BYD ha segnato
un incremento significativo, con
oltre 3.200 contratti firmati nel-
l'ultimo trimestre, di cui 1.500
solo a dicembre. Questo ha per-
messo di immatricolare 2.886
unità nel 2024, raggiungendo
una quota di mercato dello 0,6%
a dicembre. BYD prevede un’ul-
teriore crescita nel 2025, con il
lancio di nuovi modelli BEV e

PHEV, puntando a consolidare
la propria posizione nel mercato
italiano ed europeo.
Il contrasto tra Tesla e BYD evi-
denzia le sfide e le opportunità
del settore elettrico. Mentre Tesla
si confronta con un mercato sem-
pre più competitivo e una
domanda in calo, BYD cavalca
l’onda dell’espansione, trainata
da una gamma innovativa e da
una strategia vincente nei merca-
ti emergenti. Intanto sul mercato
automobilistico europeo pesa la
scure di Bruxelles. L'Unione
Europea ha infatti stabilito un
obiettivo ambizioso per contra-
stare il cambiamento climatico:
entro il 2035 sarà vietata la vendi-
ta di nuove auto a benzina e die-
sel nei Paesi membri. Questa
decisione si inserisce nel piano
"Fit for 55" per ridurre le emissio-
ni di CO2 del 55% entro il 2030 e
raggiungere la neutralità climati-
ca entro il 2050. Tuttavia, l'appli-
cazione di tali norme è accompa-
gnata da sfide significative, tra
cui il rischio di sanzioni per i pro-
duttori che non rispettano le
quote di veicoli elettrici previsti.
Sfide, ma più che altro sanzioni,
che hanno portato le grandi case
automobilistiche a tagliare la
produzione e vendita di modelli
benzina e diesel per bilanciare la
quota di auto elettriche vendute.

Secondo le ultime disposizioni,
la Commissione Europea ha
annunciato l'introduzione di
multe severe per le case automo-
bilistiche che non rispettano i
limiti imposti sulle emissioni
medie della loro flotta. Questa
misura mira a incentivare un
passaggio più rapido alla produ-
zione e vendita di veicoli a zero
emissioni, ma solleva però inter-
rogativi sulla sostenibilità econo-
mica di alcune case produttrici e
sui costi che potrebbero ricadere
sui consumatori. Una situazione
che vede una cresce schiera di
Stati membri chiedere la revisio-
ne dell’accordo europeo, in
nome di una pericolosa desertifi-
cazione industriale. In più il mer-
cato dell’EV non piace e trova
poco riscontro tra gli automobili-
sti. Il perché sta nei costi proibiti-
vi delle auto elettriche, con un
avvicinamento dell’acquirente a
prodotti a più basso costo prove-
nienti dalla Cina, e nelle proble-
matiche legate all’autonomia e
ad una rete di “rifornimento”
ancora esigua, soprattutto per i
lunghi viaggi.
Mentre l'Europa si prepara al
divieto del 2035, la Norvegia ha
già raggiunto un risultato stori-
co: dal 1° gennaio 2025 sarà vie-
tata l'immatricolazione di nuove
auto a combustione interna.

Questa svolta è il culmine di una
strategia decennale che ha fatto
della Norvegia il leader mondia-
le nella transizione verso la
mobilità elettrica. Già nel 2024, i
veicoli completamente elettrici
rappresentavano l'89,9% delle
auto vendute nel Paese, un
aumento di oltre sette punti per-
centuali rispetto all'anno prece-
dente. Tra i marchi più venduti
spiccano Tesla, Volkswagen e
Toyota, con una rete infrastruttu-
rale che garantisce la disponibili-
tà capillare di punti di ricarica su
tutto il territorio. Questi risultati
straordinari sono stati possibili
grazie a politiche governative
lungimiranti, tra cui incentivi
fiscali, esenzioni dall'IVA e age-
volazioni come parcheggi gratui-
ti e accesso alle corsie preferen-
ziali per i veicoli elettrici. La dif-
ferenza di prezzo tra auto elettri-
che e tradizionali è emblematica:
in Norvegia le auto elettriche
costano il 15% in meno rispetto a
quelle a benzina e diesel. Per con-
fronto, in Italia le elettriche
hanno un prezzo medio superio-
re del 42%, con differenze ancora
più marcate in altri Paesi euro-
pei.
L'approccio norvegese dimostra
che una transizione rapida e
radicale è possibile, a patto di
adottare politiche coerenti e
sostenute nel tempo. Tuttavia, il
contesto europeo è più comples-
so: in media, solo il 13,1% delle
auto vendute nell'UE nel 2024
erano elettriche. Paesi come
Germania e Francia mostrano
dati più incoraggianti, con quote
di mercato rispettivamente del
18,4% e del 17,1%, ma l'Italia
rimane indietro, con appena il
4% delle immatricolazioni riferi-
bili a veicoli completamente elet-
trici. Nel nostro Paese, la doman-
da si concentra maggiormente
sulle auto ibride, che rappresen-
tano il 42,9% del mercato.
Guardando al futuro, il 2025 si
preannuncia ancora incerto.
Secondo Vavassori, l’attesa per il
2026 è per una riduzione del gap
tra mercato e produzione grazie
al Tavolo sviluppo automotive
del Mimit. Tuttavia, per compe-
tere a livello europeo e sostenere
il settore, sarà fondamentale una
revisione delle normative UE
sulla neutralità tecnologica e una
strategia nazionale che favorisca
l’innovazione e l’evoluzione
della filiera produttiva.
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Continua a crescere il potere
d’acquisto delle famiglie, anche
se con un margine più contenu-
to, ieri l’Istat ha reso noti i dati
sul reddito disponibile delle
famiglie. "Il potere d’acquisto
delle famiglie, pur segnando
uno sviluppo più contenuto
rispetto ai periodi precedenti,
risulta in crescita per il settimo
trimestre consecutivo - commen-
ta l'Istituto di statistica-. La pro-
pensione al risparmio diminui-
sce congiunturalmente, ma in
termini tendenziali prosegue il

suo sentiero di crescita. Le socie-
tà non finanziarie mostrano una
diminuzione congiunturale sia
della quota di profitto sia del
tasso di investimento, confer-
mando la tendenza alla loro
riduzione osservata a partire già
dai primi mesi del 2023". Nel
terzo trimestre dello scorso anno
il reddito disponibile delle fami-
glie consumatrici è cresciuto
dello 0,6% rispetto al trimestre
precedente, mentre i consumi
sono cresciuti dell’1,6%. La pro-
pensione al risparmio è però in

diminuzione, facendo registrare
un 9,2%, in diminuzione di 0,8
punti percentuali rispetto al tri-
mestre precedente a fronte di un
aumento dello 0,2% del deflato-
re implicito dei consumi, il pote-
re d’acquisto delle famiglie è
cresciuto rispetto al trimestre
precedente dello 0,4%. Aumenta
però la pressione fiscale che nel
terzo trimestre del 2024 è stata
pari al 40,5%, in aumento di 0,8
punti percentuali rispetto allo
stesso periodo dell’anno prece-
dente. Lo rileva l'Istat. Per il

Codacons i dati Istat su potere
d’acquisto e risparmio non sono
ancora soddisfacenti, con i con-
sumi delle famiglie che crescono
a ritmo ancora troppo lento. Un
fatto che, dopo due anni di caro-
vita e di listini ritoccati al rialzo,
si spiega con la mancata riduzio-
ne dei prezzi: sono proprio i
prezzi alti (che si stanno infatti
mantenendo ai livelli preceden-
ti, senza accennare a calare) a
impattare direttamente sui con-
sumi delle famiglie, secondo il
Codacons. Sul calo della pro-

pensione al risparmio, il
Codacons sottolinea come gli
italiani debbano ancora fare
ricorso ai propri risparmi per far
fronte alle spese. Il rapporto
dell’Istat mostra “Dati che non
soddisfano, in particolare per
quanto riguarda i consumi delle
famiglie”, ha dichiarato il presi-
dente Carlo Rienzi, aggiungen-
do che “L’onda lunga dei rincari
continua a farsi sentire, spingen-
do gli italiani a utilizzare i
risparmi per mantenere i consu-
mi inalterati”.

Arretra Tesla mentre la cinese BYD chiude
il 2024 con risultati straordinari, oltre i target prefissati
2024, l’anno nero dell’Automotive
In Norvegia dove le auto elettriche costano il 15% in meno lo stop
alla vendita di auto a combustione interna è attivo già da gennaio

La pressione fiscale nel III trimestre del 2024 è stata pari al 40,5%, in aumento di 0,8 punti

Istat: aumenta il potere d’acquisto ma cala il risparmio



L’ingegnere iraniano Mohammad
Abedini Najafabadi, arrestato a
Milano lo scorso 16 dicembre, resta nel
carcere di Opera dopo la liberazione
della giornalista Cecilia Sala. La scar-
cerazione della freelance apre nuove
strade diplomatiche per l’ingegnere
reclamato dagli Usa e nelle prossime
ore la corte d’Appello di Milano
potrebbe ricevere indicazioni che
potrebbero accelerare la soluzione. Ma
per ora, nessun provvedimento cam-
bia la situazione dell’iraniano. Se alcu-
ni esponenti iraniani non hanno mai
legato l’arresto di Cecilia Sala alla
richiesta di estradizione di Abedini,
altri elementi sembrano tenere insieme
le due vicende e non si esclude che
nelle prossime ore il ministro della

Giustizia Carlo Nordio possa ‘sfrutta-
re’ un articolo del codice di procedura
penale, il 718, che al comma 2 prevede
che, in caso di arresto con richiesta di
estradizione, “la revoca è sempre
disposta se il ministro della Giustizia
ne fa richiesta”. Per questo, se il mini-
stro lo richiedesse, trasmettendo il
provvedimento alla corte d’Appello di

Milano, l’ingegnere iraniano sarebbe
libero. Il prossimo 15 gennaio, poi, per
il 38enne di Teheran è prevista l’udien-
za in corte d’Appello per discutere la
richiesta dei domiciliari, avanzata dal
difensore Alfredo De Francesco, su cui
la procuratrice generale di Milano
Francesca Nanni si era espressa in
modo negativo ritenendo che “le circo-
stanze rappresentate nella richiesta, in
particolare la messa a disposizione di
un appartamento e il sostegno econo-
mico da parte del consolato dell’Iran”
insieme ad “eventuali divieto di espa-
trio e obbligo di firma, non costituisca-
no una idonea garanzia contrastare il
pericolo di fuga del cittadino iraniano
di cui gli Usa hanno chiesto l’estradi-
zione”.

Trasferito in carcere il 35enne Giuseppe Lamanuzzi, arrestato per tentato sequestro
Bari, cerca di rapire una bimba
da un’automobile già aperta
C’era anche un’auto nera con la
portiera aperta vicino all’uomo
che, dopo essere sceso da una
bici, ha afferrato per il braccio
una bimba di due anni tentando
di portarla via a sua madre,
mentre stavano passeggiando a
Bari, lo scorso 2 gennaio. Lo ha
raccontato la giovane mamma
agli inquirenti, secondo quanto
si evince dall’ordinanza di custo-
dia cautelare con cui la gip
Gabriella Pede ha disposto la
detenzione in carcere per il
35enne Giuseppe Lamanuzzi,
arrestato con l’accusa di tentato
sequestro. L’uomo, che aveva
precedenti penali, avrebbe pro-
vato a difendersi sostenendo che
fosse intenzionato a rubare il
portafoglio alla madre della
bimba, e aggiungendo di non
avere avuto complici a bordo di
un’auto. Agli inquirenti la
donna ha riferito di aver visto un
uomo incappucciato, poi identi-
ficato in Lamanuzzi, mentre
seguiva lei e sua figlia a bordo di
una bicicletta rossa. L’uomo,

sempre secondo il racconto della
donna, sarebbe sceso dalla bici in
via Michele De Napoli e avrebbe
afferrato la piccola per la manica
sinistra. La bimba e la madre
avrebbero dunque iniziato a
urlare, causando la fuga di
Lamanuzzi, ma sul posto sareb-
be stata presente anche un’auto
nera “con la portiera posteriore
aperta” che sarebbe ripartita

immediatamente dopo le urla
delle due. I carabinieri presenti
nelle vicinanze, allarmati dalle
urla, avrebbero quindi inseguito
Lamanuzzi che, dopo aver inve-
stito in bici un passante che
aveva tentato di fermarlo, ha
continuato la sua fuga a piedi
prima di nascondersi sotto una
macchina in via Lattanzio dove
poi è stato bloccato dai militari.

Per lui è stato disposto il carcere
per il pericolo di reiterazione del
reato: “L’indagato - scrive la gip
- annovera numerosi precedenti
penali per evasione e violazione
delle prescrizioni della sorve-
glianza speciale. Ciò denota la
sussistenza di una personalità
refrattaria al rispetto delle dispo-
sizioni impartite dall’Autorità
Giudiziaria”.

Grida disperate, quelle
del maresciallo Luciano
Masini: “Fermati, ma
cosa stai facendo?
Fermati, basta... ma vuoi
proprio morire? Fermati
per favore”. E si sentono
in un video girato col cel-
lulare la sera di capodan-
no e che secondo gli
inquirenti chiariscono
quanto accaduto a Villa
Verucchio. Il maresciallo
le urlava indietreggiando
e tentando di fermare
Muhammad Abdallah
Abd Hamid Sitta, 23enne
ucciso. Il 23enne con
voce roca pronunciava
invece preghiere in arabo
mentre si scagliava con-
tro le persone in strada la
notte di Capodanno. Sitta
ha accoltellato 4 persone,
due 18enni e due anziani,
prima di essere fermato e
ucciso. Il video degli
spari è stato registrato da
una persona presente sul
posto mentre la tragedia
si consumava, lo si sente
commentare ciò che
vede, si sente anche la
sua voce che impreca con
un sibilo di paura. Quel
video è ora il fondamen-
to legale della difesa
(l’avvocato difensore è
Tommaso Borghesi) del
luogotenente dei carabi-
nieri Masini, comandante

della stazione di
Verucchio. Chi l’ha visto,
per primi Procura e inve-
stigatori, si sarebbe fatto
l’idea che il carabiniere
non avrebbe potuto com-
portarsi in altro modo,
non avrebbe avuto scelta.
Intanto i genitori del
23enne che vivono in
Egitto, lo zio Samir
Mahmud Alfar e il cugi-
no si sono rivolti all’av-
vocato Alvaro Rinaldi.
Per quanto riguarda il
desiderio dei genitori di
riavere a casa la salma
del figlio, la Procura non
avrebbe nulla in contra-
rio per il rimpatrio visto
che gli accertamenti
autoptici sono già con-
clusi. Muhammad quindi
presto tornerà nel piccolo
villaggio alle porte del
Cairo dove era nato e
dove a quanto pare vole-
va vivere dopo un sog-
giorno di due anni in
Italia. Arrivato irregolar-
mente aveva avuto la
protezione di rifugiato,
ed inserito con altri stra-
nieri in un appartamento
gestito dalla cooperativa
il Millepiedi a Villa
Verucchio. I suoi proble-
mi psichici non erano un
mistero ed era seguito da
un medico che gli aveva
prescritto dei farmaci.

Si sospetta ancora che la vicenda dell’ingegnere iraniano sia legata all’arresto di Sala
Abedini resta in carcere
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La morte di Kelly Egbon - il
32enne nigeriano trovato
morto dissanguato per le
ferite riportate da una cadu-
ta su un tavolo di plastica -
non sarebbe stata accidenta-
le: gli inquirenti stanno bat-
tendo la pista dell’omicidio.
La rivelazione giunge al ter-
mine dell’interrogatorio
della fidanzata della vittima,
una connazionale, ascoltata
subito dopo il ritrovamento
del cadavere. Secondo la
ricostruzione, nell’apparta-
mento di Schio (Vicenza)
avrebbe avuto luogo una lite,

culminata con il decesso del-
l’uomo. La donna è ora in
arresto. Già nella serata di
ieri, la procura di Vicenza ha
aperto un fascicolo con l’ipo-
tesi di reato di omicidio a

carico di ignoti. Il 32enne ha
riportato una grave ferita
all’inguine a causa del tavolo
di plastica che ha reciso l’ar-
teria femorale, causando il
dissanguamento. A investi-
gare per primi sulla dinami-
ca sono stati i carabinieri,
coordinati dal magistrato di
turno della Procura di
Vicenza, intervenuto sul
posto assieme al medico
legale. La salma di Egbon è a
disposizione dell’autorità
giudiziaria: già ieri sono stati
svolti i primissimi accerta-
menti.

Vicenza, manette
per la moglie di Egbon

“Fermati, vuoi
proprio morire?”

le parole
di Masini

ad Hamid Sitta
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Ha accoltellato una donna,
ferendola al collo e all’ad-
dome, perché infastidito
dal fatto che il cane della
vittima, abbaiasse, secondo
lui, troppo. Un uomo di 72
anni è stato arrestato per
tentato omicidio dalla poli-
zia a Torino. I fatti si riferi-
scono alla sera del primo
gennaio, ma solo ieri sono
stati resi noti dalla questu-
ra del capoluogo piemonte-
se. L’aggressione è avvenu-
ta in corso Maroncelli, peri-
feria sud della città.
Secondo quanto ricostruito

dagli investigatori l’uomo
sarebbe sceso da casa in
strada, urlando che il cane
era troppo rumoroso e
avrebbe poi colpito la
donna, 63 anni, che si tro-

vava in compagnia di un
amico, ferendola grave-
mente. Sul posto sono
intervenuti gli uomini della
squadra volante e l’ambu-
lanza che ha trasportato la
donna in ospedale, dove è
stata ricoverata in prognosi
riservata, nel reparto di
terapia intensiva. Dalle
indagini è emerso che già
in passato c’erano già stati
litigi tra i due sempre a
causa del cane. La Procura
di Torino ha richiesto e
ottenuto la convalida del-
l’arresto del 72enne.

Accoltella una donna in strada
perché il cane “abbaia troppo”



Arrestato l’amministratore pro tempore e sequestrato denaro, 
quote societarie e immobili, fino a concorrenza di 167 milioni di euro
Compravendita energia elettrica e gas
Bancarotta fraudolenta di una società

Un’informativa è attesa in procura a Roma sui salu-
ti romani davanti all’ex sede dell’Msi di via Acca
Larenzia in occasione della commemorazione dei
tre giovani uccisi 47 anni fa. In queste ore gli inve-
stigatori, attraverso la visione dei filmati, sono al
lavoro per identificare i partecipanti che hanno
effettuato il saluto romano. Una volta che l’informa-
tiva di Digos e Nucleo informativo dei carabinieri
arriverà a piazzale Clodio i pm procederanno con
l’apertura di un fascicolo ipotizzando la violazione
delle leggi Mancino e Scelba. A dicembre la procu-
ra capitolina, guidata dal procuratore Francesco Lo

Voi, ha chiuso le indagini nei confronti di 31 mili-
tanti di Casapound relative ai saluti romani regi-
strati nella commemorazione di un anno fa sempre
per l’anniversario di via Acca Larenzia. L’avviso di
conclusione delle indagini, in cui viene contestata la
violazione dell’articolo 5 della legge Scelba e del-
l’articolo 2 della legge Mancino in concorso, è arri-
vata alcuni mesi dopo il deposito delle motivazioni
da parte delle sezioni unite della Cassazione che era
intervenuta sulla questione del saluto romano.
“L’integrazione del reato richiederà - scrivevano i
supremi giudici nelle motivazioni delle sezioni

unite depositate lo scorso 17 aprile - che il giudice
accerti in concreto alla stregua di una valutazione
da effettuarsi complessivamente, la sussistenza
degli elementi di fatto (esemplificativamente, tra gli
altri, il contesto ambientale, l’eventuale valenza
simbolica del luogo di verificazione, il grado di
immediata, o meno, ricollegabilità dello stesso con-
testo al periodo storico in oggetto e alla sua simbo-
logia, il numero dei partecipanti, la ripetizione insi-
stita dei gesti, ecc.) idonei a dare concretezza al
pericolo di ‘emulazione’ insito nel reato secondo i
principi enunciati dalla Corte costituzionale’’.

Verranno contestate le violazioni delle leggi Mancino e Scelba

Acca Larenzia: attesa informativa in procura
sui saluti romani, verrà aperto un fascicolo

Finanzieri del Nucleo Speciale di
Polizia Valutaria e del Comando
Provinciale di Roma, su delega della
Procura della Repubblica di Roma,
stanno dando esecuzione a un’ordinan-
za emessa dal Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di Roma con
cui è stata disposta la custodia cautela-
re in carcere per un amministratore pro
tempore di una società già attiva nel
settore energetico, oggi fallita, nonché
il sequestro di denaro, quote societarie
e immobili, fino a concorrenza di 167
milioni di euro, nei confronti del citato
amministratore, di altri due soggetti
che lo hanno coadiuvato, della stessa
fallita, di altre quattro società alla stes-
sa collegate, anch’esse operative nel
settore energetico, e di tre professioni-
sti. Le indagini hanno avuto origine
dagli sviluppi di approfondimenti in
materia di antiriciclaggio riguardanti
l’anomala operatività della METAE-
NERGIA s.p.a., gravata da debiti era-
riali per oltre 200 milioni di euro, corro-
borati da accertamenti bancari e analisi
di bilancio, condotti in costanza di atti-
vità di verifica fiscale svolte nei con-
fronti delle citate società. Il lavoro degli
investigatori del Gruppo Tutela del

Risparmio del Nucleo Speciale di
Polizia Valutaria e del Nucleo di
Polizia Economico – Finanziaria di
Roma ha permesso di rilevare plurime
distrazioni di denaro e di quote societa-
rie dal patrimonio della METAENER-
GIA, dal 2017 al 2022, per centinaia di
milioni di euro, indebite compensazio-
ni di crediti di imposta inesistenti per 8
milioni di euro e I.V.A. evasa, tramite
l’utilizzo di fatture per operazioni ine-

sistenti, per circa 1,5 milioni di euro. In
particolare, dal patrimonio della
METAENERGIA sarebbero stati
distratti gli asset di maggior pregio
posseduti, tra cui quote societarie di
valore pari a circa 97 milioni di euro a
beneficio di una società veicolo con
sede a Londra, riconducibile allo stesso
amministratore della fallita, pagate
solo in minima parte e successivamente
rivendute a terzi. Sarebbero stati, altre-

sì, dirottati verso le casse di un’altra
società, sempre rientrante nello stesso
gruppo imprenditoriale, 63 milioni di
euro, in buona parte relativi a paga-
menti effettuati dai clienti di METAE-
NERGIA, che avevano acquistato ener-
gia elettrica e gas, con lo scopo di vani-
ficare le azioni di recupero dei credito-
ri della bad company, tra i quali spicca,
per rilevanza, l’Erario. Inoltre, la
METAENERGIA e le collegate
METAENERGIA PRODUZIONE e
METAENERGIA ESCO, negli anni dal
2018 al 2021, avrebbero indebitamente
compensato debiti tributari mediante
l’utilizzo di crediti di imposta per atti-
vità di ricerca e sviluppo inesistenti,
per circa 8 milioni di euro, in quanto
afferenti ad attività carenti di giustifica-
zione documentale e prive del requisito
della novità richiesto dalla normativa,
al tempo vigente, per poter fruire del
beneficio fiscale, come anche documen-
tato da un parere tecnico reso dall’allo-
ra Ministero dello Sviluppo
Economico. Le ipotesi di reato contesta-
te riguardano la bancarotta fraudolen-
ta, l’utilizzo di fatture per operazioni
inesistenti e l’indebito utilizzo di credi-
ti di imposta inesistenti.
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Incendio in un garage
a Palestrina, intossicati
Fiamme all’interno di un
garage di una palazzina con
11 appartamenti in via della
Stella, a Palestrina, vicino a
Roma. Sul posto, dopo alcu-
ne chiamate al 112 da parte
dei residenti, sono intervenu-
ti i carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile della compagnia
di Palestrina e i vigili del
fuoco. L’incendio, subito
domato, sarebbe partito, per
cause in corso di accerta-
mento, da un’autovettura
all’interno di un box privato
e il fumo si sarebbe propaga-
to ai piani superiori dello sta-
bile. Evacuate temporanea-
mente 30 persone, alcune
rimaste intossicate lievemen-
te. Solo una persona ha
riportato 5 giorni di progno-
si. 

Due bambini 
feriti alle gambe 
per l’esplosione 
di un petardo
Nel tardo pomeriggio del 6
gennaio, due bambini, di 10
e 11 anni, di origini peruvia-
ne, sono rimasti feriti lieve-
mente agli arti inferiori dopo
l’esplosione di un petardo in
piazza De Andrè, quartiere
Villa Bonelli. Personale sanita-
rio del 118 è intervenuto
medicando uno dei due
minori sul posto e traspor-
tando l’altro all’ospedale
“Bambino Gesù”. Richiesto
anche l’intervento dei
Carabinieri della Stazione
Roma Garbatella che hanno
accertato che, poco prima, i
minorenni avrebbero fatto
esplodere il petardo all’inter-
no di una bottiglia di vetro e
le schegge avrebbero colpito
le loro gambe. I Carabinieri
hanno riaffidato i due ai geni-
tori.

Ladro in fuga, 
raggiunto
e arrestato 
dai Carabinieri
La scorsa sera, in piazza dei
Giureconsulti, un cittadino
straniero, vedendo transitare
una pattuglia dei Carabinieri,
ha tentato di darsi alla fuga.
L’uomo è stato subito rag-
giunto e fermato dai militari.
Dai primi accertamenti è
emerso che, poco prima, si
sarebbe impossessato di uno
smartphone di un cittadino
del Bangladesh e, per assicu-
rarsi la fuga, avrebbe colpito
la vittima e un passante, con-
nazionale intervenuto in suo
aiuto, utilizzando una stam-
pella ortopedica, successiva-
mente sequestrata. Sia la vit-
tima che il passante sono
stati soccorsi dal personale
sanitario del 118. L’arrestato,
un 49enne marocchino, è
stato portato in caserma e
successivamente trattenuto
in attesa del rito direttissimo.
È gravemente indiziato del
reato di rapina impropria e
lesioni personali.

in Breve

Era gravato da un ordine di
carcerazione emesso dalla
Procura Generale della
Repubblica presso la Corte
d’Appello del Tribunale di
Roma nel luglio 2021. L’uomo,
accusato di tentato omicidio,
rapina e reati in materia di stu-
pefacenti, è ora in carcere a
Rebibbia. Ad intercettarlo ieri
mattina sono stati gli agenti
della polizia di Stato del
Commissariato San Lorenzo.
A catturare l’attenzione dei
poliziotti, in piazzale del
Verano, sono stati i movimen-

ti sospetti del trentacinquenne
che, alla loro vista, è sceso dal-
l’autobus, in evidente stato di
agitazione, e si è allontanato a
piedi in direzione di via
Tiburtina. Senza perderlo di
vista, gli agenti lo hanno
seguito per poi fermarlo per
un controllo di polizia, ma a
quel punto, vistosi scoperto,
l’uomo ha tentato invano di
dimenarsi per sfuggire ai poli-
ziotti. Dopo una breve collut-
tazione, però, è stato bloccato
dagli agenti e posto in sicurez-
za all’interno del veicolo di

servizio. Condotto presso gli
uffici del commissariato San
Lorenzo per ulteriori appro-
fondimenti, a quel punto, è
scattato l’alert. Sul trentacin-
quenne - cittadino di origini
nigeriane, ma domiciliato a
Roma - gravava un ordine di
carcerazione emesso nel luglio
2021. Ultimati gli accertamenti
necessari, pertanto, l’uomo è
stato immediatamente asso-
ciato al carcere di Rebibbia
dove dovrà scontare la pena
detentiva lui inflitta pari a 11
mesi e 28 giorni di reclusione.

Tentato omicidio, rapina e droga
Ricercato dal 2021, è stato arrestato



Salerno/Reggio Calabria subi-
scono modifiche di orario in
partenza, anche con anticipi, e
in arrivo con allungamento dei
tempi di percorrenza. Treni del
Regionale delle relazioni
Roma-Civitavecchia subiscono
modifiche di orario. Trenitalia
invita tutti i viaggiatori “a con-
sultare con frequenza e soprat-
tutto in prossimità della data
del viaggio i vari canali di
informazione e di acquisto di
Trenitalia, che sono costante-
mente aggiornati, nonché le
comunicazioni informative
sulle variazioni del servizio
veicolate tramite mail o SMS”.
Informazioni di dettaglio
disponibili su
www.trenitalia.com (sezione
Infomobilità, alla pagina Lavori
e Modifiche al servizio) “e tra-
mite Smart Caring personaliz-
zato su App di Trenitalia.
Attivo il call center gratuito 800
89 20 21”.

Domani sciopero
del trasporto pubblico
Venerdì 10 gennaio è in pro-
gramma uno sciopero naziona-
le di 4 ore del trasporto pubbli-

co locale indetto dal sindacato
Faisa Confail. A Roma, l’agita-
zione interesserà, dalle 8,30 alle
12,30, la rete Atac e le linee
periferiche gestite da
Autoservizi Troiani/Sap e
Autoservizi Tuscia/Bis. Il ser-
vizio sarà regolare sino alle ore
8,29 e dalle ore 12,30. Nella
fascia 8,30-12,30 il servizio non
sarà garantito. Accessibilità.
Durante lo sciopero, nelle sta-
zioni della rete metro che reste-
ranno eventualmente aperte,
non sarà garantito il servizio di
scale mobili, ascensori e monta-
scale. Biglietterie, parcheggi e
bike parking. Sempre nel corso
dell’agitazione, non sarà garan-
tito il servizio delle biglietterie;
i parcheggi di interscambio
restano aperti. I bike box delle
stazioni eventualmente chiuse
non saranno disponibili ad
eccezione dei bike box delle fer-
mate di Laurentina e Ionio. Il
servizio delle biglietterie on-
line non subirà alcuna interru-
zione. In Regione nelle stesse
ore saranno interessate anche le
linee Cotral-Astral: bus
extraurbani e ferrovie
Metromare e Roma-Nord.
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Saranno realizzati spazi attrez-
zati per l’allattamento e la cura
dei neonati negli uffici di
Roma Capitale aperti al pub-
blico a disposizione dei cittadi-
ni. Lo prevede la delibera
approvata oggi dall’Assemblea
capitolina con cui si dà avvio al
progetto “Romeing In” su pro-
posta della presidente Svetlana
Celli, prima firmataria dell’at-
to. “La delibera approvata è un
atto di civiltà e un segnale con-
creto di attenzione verso le
mamme e i loro bambini. È una
misura tangibile a sostegno
della genitorialità e delle fami-
glie, rafforzando l’impegno
della Capitale nella tutela della
salute dei più piccoli nei primi
anni di vita. Questo progetto
riconosce l’importanza dell’al-
lattamento al seno, sostenuto
dalle raccomandazioni
dell’Oms, dell’Unicef e del
Ministero della Salute, e si ispi-
ra al modello dei Baby Pit
Stop”, afferma Svetlana Celli,
presidente dell’Assemblea
capitolina. Gli spazi saranno
attrezzati con fasciatoi, pol-
troncine, tavolini e, ove possi-

bile, piccole aree gioco, e offri-
ranno materiale informativo
per supportare i genitori.
Previste inoltre campagne di
sensibilizzazione e informazio-
ne, nonché la collaborazione
con le ASL e la rete socio-sani-
taria locale per integrare ulte-
riori servizi per le famiglie.
“Sono orgogliosa di questo
risultato. Garantiamo alle neo-
mamme luoghi adeguati, come
ad esempio all’interno dell’uf-
ficio anagrafe, per allattare e
accudire i propri figli con sere-

nità. Ringrazio le consigliere e i
consiglieri per la sensibilità
dimostrata. Questa scelta si
aggiunge allo spazio bebè già
realizzato nell’Aula Giulio
Cesare e al regolamento che
consente alle consigliere e ai
consiglieri capitolini di parteci-
pare da remoto alle sedute del
consiglio per il primo anno di
vita dei loro figli. Roma si con-
ferma così un modello di inclu-
sione e attenzione alle fami-
glie”, conclude la presidente
Celli.

Assemblea capitolina, ok al “Romeing In”
Celli: “Spazi per allattamento e cura dei neonati negli uffici comunali 
aperti al pubblico. Un atto di civiltà per le mamme e i loro bambini”

E’ morto a 90 anni Rino Tommasi,
punto di riferimento nel mondo
dello sport e del giornalismo. Ne da’
notizia il sito della Fitp,
Supertennis. Giornalista, poi tele-
cronista televisivo e organizzatore
di eventi di pugilato, ha iniziato nel
1953 nell’agenzia
“Sportinformazioni”, dedicata allo
sport, che svolgeva anche la funzione di ufficio
di corrispondenza milanese per il Corriere
dello Sport. Firma di punta per il tennis della
Gazzetta dello Sport, ha lavorato anche per il
Messaggero, il Gazzettino di Venezia e il
Mattino di Napoli. Ha anche fondato un setti-
manale all’inizio degli anni Settanta, “Tennis
Club”. Nel 1981 viene scelto come primo diret-

tore dei servizi sportivi di Canale 5.
Inizia cosi’ la sua carriera di tele-
cronista che si incrocia con quella
di Gianni Clerici, a cui e’ intitolata
la sala stampa del Foro Italico. I
due formano una delle coppie di
telecronisti sportivi piu’ riconosciu-
te e riconoscibili in Italia. Per lui,
Clerici ha coniato il soprannome di

“ComputeRino”, per la sua maniacalita’ nel
registrare record e statistiche. E per Clerici,
Tommasi aveva inventato l’altrettanto celebre
etichetta di “Dottor Divago”. L’altra sua gran-
de passione era il pugilato, di cui è stato primo
impresario italiano in particolare al Palazzo
dello Sport di Roma con la sua Itos (Italiana
organizzazioni sportive). 

Giornalisti: addio a Rino Tommasi
Tennis e boxe le sue passioni principali

Ferrovie: occhio agli orari 
della Roma-Civitavecchia
Fino al 30 aprile riprogrammazione degli orari 
per lavori di potenziamento infrastrutturale
“Fino al 30 aprile la circolazio-
ne ferroviaria subirà modifiche
tra Roma e Civitavecchia per
lavori di potenziamento infra-
strutturale della sede ferrovia-
ria tra Pisa e Civitavecchia ad
opera di RFI (Gruppo FS)”. Lo
rende noto l’ufficio stampa di
Ferrovie dello Stato Italiane. I
lavori comporteranno modifi-
che alla circolazione ferroviaria
per i treni della linea FL5 Roma
- Civitavecchia. Per garantire la
continuità del servizio e limita-
re l’impatto dei lavori sul terri-
torio, Trenitalia (Gruppo FS) ha
previsto una riprogrammazio-
ne dell’offerta: - Frecciargento
da Roma per Genova, via
Firenze, e Frecciabianca da
Roma per
Genova/Milano/Torino, via
Grosseto, subiscono modifiche
di orario, anche con anticipi,
con allungamento dei tempi di
percorrenza fino al 30 marzo; -
Frecciargento da Genova per
Roma, via Firenze, e
Frecciabianca da
Genova/Milano/Torino per
Roma, via Grosseto, subiscono
modifiche di orario anche con
anticipi, con allungamento dei
tempi di percorrenza fino al 30
aprile; - Intercity delle relazioni
Napoli-Sestri Levante, Roma-
Ventimiglia, Milano-La
Spezia/Livorno/ Grosseto,
Milano-Reggio di Calabria,
Torino-Salerno subiscono
modifiche di orario in parten-
za, anche con anticipi, e in arri-
vo con allungamento dei tempi
di percorrenza; - Intercity
Notte delle relazioni Torino-

Credits: LaPresse

Il Casale Camerini acquisito da Roma Capitale
Caudo (RF): “Ora il III Municipio può destinarlo in forma stabile a ospitare attività sociali”
“Un immobile recuperato
durante il mio mandato di
Presidente del Municipio III -
Montesacro nel 2020 è da oggi
acquisito al patrimonio di
Roma Capitale. Con la presen-
tazione in Aula e l’approva-
zione definitiva in Assemblea
Capitolina della relativa deli-
bera di iniziativa municipale,
votata da una parte della mag-
gioranza, si completa l’iter per
usare in modo definitivo e sta-
bile l’immobile di circa 900 mq
in via Augusto Camerini, sito
all’interno di una vasta area

verde” dichiara il
Capogruppo di Roma
Futura Giovanni Caudo.
“Previsto nell’ambito della
Convenzione urbanistica
per l’attuazione del pro-
gramma di Recupero
Urbano di Fidene Val
Melaina e alla realizzazione
del comprensorio immobiliare
residenziale da parte del
Consorzio Vittoria III. La
Convenzione prevede che
l’immobile dovesse essere
restituito al Comune per uti-
lizzazioni sociali pena la

demolizione, dato che la cuba-
tura era stata utilizzata dal pri-
vato nell’ambito dello svilup-
po immobiliare. Dopo i lavori
di restauro, svolti a carico del
privato nel 2019-2020, e alla
stipula del comodato d’uso

sottoscritto con il Consorzio
Vittoria III il 3 dicembre del
2020, sarà ora possibile dare
seguito alle utilizzazioni con
finalità sociali (previste
anche come esito delle atti-
vità di partecipazione avvia-
te dalla Giunta municipale
Marchionne in questi ultimi

due anni) proprio grazie al
passaggio di proprietà a Roma
Capitale. Si sana così una dop-
pia ferita, che vede il recupero
di una testimonianza dell’edi-
lizia rurale dell’Agro
Romano” prosegue Caudo.

“Sono particolarmente conten-
to di questo esito e di aver con-
tribuito alla conclusione di un
iter iniziato durante il mio
impegno come Presidente del
Municipio Roma III -
Montesacro. Una risposta alle
richieste dei cittadini e all’im-
pegno preso con loro durante
la mia Presidenza e, al tempo
stesso, dare seguito agli obbli-
ghi che il privato aveva preso
in cambio della trasformazio-
ne edilizia, obblighi che per
anni erano stati disattesi” con-
clude Caudo.



Quasi un migliaio di persone
hanno già aderito alla raccolta di
idee “Seminiamo il futuro”, per
scegliere la nuova destinazione
d’uso dell’ex Mercato dei Fiori, il
grande immobile di via Trionfale,
che sarà presto oggetto di un gran-
de bando per la riqualificazione.
Saranno i cittadini, infatti, attraver-
so un’iniziativa di partecipazione
pubblica aperta a tutti, promossa
dall’Assessorato al Patrimonio e
alle Politiche abitative e dal
Municipio I, in collaborazione con
Risorse per Roma, a suggerire
quali sono i bisogni reali del quar-
tiere e, di conseguenza, quali
saranno i criteri di scelta dei pro-
getti che verranno presentati.

Nonostante i cantieri aperti del
Giubileo, ci si muove già per la
futura riqualificazione del patri-
monio pubblico. Il Mercarto dei
Fiori, attualmente inagibile, si
trova nel Municipio I, nell’area
delimitata da via Trionfale, via
Raffaele Caverni, via Giovanni
Bovio e via Paolo Sarpi. Lo storico
Mercato, di circa 7.500 mq, è costi-
tuito da un piano seminterrato, un
piano rialzato e un primo piano. «Il
patrimonio pubblico è una grande
risorsa se lo usiamo bene» - ha
dichiarato Tobia Zevi, Assessore al
Patrimonio e alle Politiche abitati-
ve - «perché possiamo trasformarlo
in luogo di aggregazione, di socia-
lità, di vita e comunità. In un

momento in cui
è fondamentale
ragionare nell’ot-
tica del recupero,
questa iniziativa
apre prospettive
nuove per una
città più inclusiva
e sostenibile. Mi auguro nella mas-
sima partecipazione dei cittadini al
sondaggio». «Questo progetto rap-
presenta una straordinaria oppor-
tunità per il nostro quartiere e per
tutta la città» - ha dichiarato
Lorenza Bonaccorsi, Presidente del
I Municipio - «L’ex Mercato dei
Fiori è un patrimonio che vogliamo
restituire ai cittadini, trasforman-
dolo in un luogo vivo e dinamico,

capace di rispondere
alle esigenze di tutti. La partecipa-
zione attiva dei residenti è fonda-
mentale per costruire insieme uno
spazio che rispecchi i valori di
inclusività, sostenibilità e comuni-
tà. Invito tutti a prendere parte a
questa iniziativa, perché solo con il
contributo di tutti possiamo fare la
differenza.» L’ex Mercato dei Fiori,
quindi, chiuso nel 2022 per lavori
di messa in sicurezza, troverà

adesso una nuova identità attra-
verso un percorso partecipato. È in
corso la fase esplorativa del proget-
to per raccogliere le idee dei citta-
dini e degli operatori economici; in
seguito, le proposte progettuali più
interessanti saranno lavorate e cor-
redate da un piano di gestione e da
un piano economico finanziario.
Seguirà poi la messa a bando del
progetto selezionato, se dichiarato
di pubblico interesse.

“Ho voluto presentare una mozione urgente in
Assemblea Capitolina che conto di votare a
stretto giro per esprimere contrarietà al piano
di dimensionamento scolastico voluto dalla
Regione Lazio, col quale non si rispettano asso-
lutamente le esigenze del territorio e si rischia
di non garantire il diritto a un’istruzione di
qualità equamente distribuita. - dichiara il
capogruppo capitolino della Lista Civica
Gualtieri Sindaco Giorgio Trabucco – Nella
mozione si ribadisce l’importanza di un tavolo
di confronto con le varie realtà territoriali e l’as-
soluta necessità di non dare seguito a quanto
stabilito dalla Regione, miope e disattenta nei
confronti dei reali bisogni del comparto scola-

stico, facendo soltanto correre il rischio di com-
promettere la qualità dell’offerta formativa e di
andare a prendere decisioni che gravano non
soltanto sul personale presente nei vari istituti
ma anche su tutti i ragazzi e le loro famiglie.
Amministrare significa sì prendere decisioni
per il bene comune ma bisogna saperlo fare, il
confronto con i territori, che per forza di cose
sono più coinvolti e addentrati nei problemi e
nelle criticità che possono manifestarsi, è asso-
lutamente prioritario e imprescindibile rispetto
a qualsiasi azione politica si voglia intrapren-
dere. Chi ignora tale assunto fondamentale
probabilmente ha sbagliato mestiere”, conclu-
de Trabucco..

Trabucco (Cg): presentata mozione
urgente contro il Dimensionamento
scolastico della Regione Lazio

«Le zone di vigilanza rafforzata su Roma annuncia-
te ieri dal Comitato per l’Ordine e la Sicurezza della
Capitale vanno sicuramente nella direzione auspi-
cata per una città più sicura e più in grado di
rispondere alle accresciute esigenze di sicurezza
che l’afflusso dei pellegrini per il Giubileo sta com-
portando. Ringrazio il Governo, Il Ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi e il Prefetto di Roma
Lamberto Giannini per il grande lavoro che stanno
portando avanti a garanzia di tutti i cittadini perché
sicurezza vuol dire libertà, qualità della vita e dirit-
ti». Così Luisa Regimenti, assessore al Personale,
alla Sicurezza urbana, alla Polizia locale, agli Enti
locali e all’Università. «Il mio auspicio è che la solu-
zione adottata possa divenire strutturale, vada oltre
l’orizzonte temporale del Giubileo e possa coinvol-

gere, oltre all’Esquilino e la zona della Stazione
Tuscolana, anche i punti nevralgici delle periferie.
La Regione Lazio è già in campo per lavorare sulla
sicurezza integrata e il recupero delle aree degrada-
te ed è pronta a collaborare con la Prefettura per
offrire il proprio contributo alla sicurezza della
Capitale agevolando il lavoro delle forze
dell’Ordine. Oggi c’è una nuova consapevolezza
sul tema della sicurezza: la lotta all’illegalità, alle
occupazioni abusive, al traffico di stupefacenti, ai
reati predatori deve diventare una priorità e non ci
devono essere preclusioni verso strumenti nuovi,
come l’individuazione di aree urbane dove vietare
la presenza di soggetti pericolosi o con precedenti
penali, che possono essere utili a raggiungere
l’obiettivo» conclude l’assessore Regimenti..

Sicurezza, l’ass. Regimenti:
“Zone a vigilanza rafforzata
durature e in tutta Roma”
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Seminiamo il futuro
La parola ai cittadini per ridare 
nuova vita all’ex Mercato dei Fiori

“Non sono bastati i campa-
nelli d’allarme di comitati,
cittadini e commercianti sui
gravi ritardi dei lavori del
Giubileo. Ora anche la Corte
dei Conti certifica il fallimen-
to del sindaco Gualtieri in
qualità di commissario stra-
ordinario: per questi motivi
abbiamo presentato in
Assemblea Capitolina una
mozione ex articolo 58 che
impegna il sindaco Gualtieri,
in qualità di commissario
straordinario per il Giubileo
2025, ad adottare misure con-
crete per garantire la piena
attuazione delle raccoman-
dazioni contenute nella deli-
berazione n. 62/2024/CCC
della Corte dei Conti. Ritardi
segnalati ovunque, ma
soprattutto per i lavori relati-
vi agli interventi essenziali
ed indifferibili, come il sotto-

via di piazza Pia, la riqualifi-
cazione di piazza
Risorgimento e di piazza dei
Cinquecento, nonché il com-
pletamento del rinnovo della
metropolitana linea A,
rendono la città non
adeguata ad acco-
gliere i milioni
di pellegrini
attesi. Roma
rischia il col-
lasso, la
pazienza è fini-
ta e per spot e
chiacchiere non c’è
più tempo. Se necessa-
rio si attivino i poteri sostitu-
tivi nei confronti dei soggetti
attuatori inadempienti e si
rafforzi il coordinamento con
la società Giubileo 2025
S.p.a., incaricata di seguire la
realizzazione delle opere”.
Lo dichiarano in una nota

congiunta il capogruppo
della Lega in Campidoglio
Fabrizio Santori e il consi-
gliere Maurizio Politi, vice-
presidente della

Commissione Giubileo,
a proposito dei

rilievi della
Corte dei
Conti. “Il
monitorag-
gio continuo
e il controllo

non sono
derogabili, e

neppure la piena
trasparenza, dunque

proponiamo anche che il
Sindaco presenti periodica-
mente in Aula un report
aggiornato sullo stato di
avanzamento degli interven-
ti, garantendo il coinvolgi-
mento della cittadinanza”,
concludono i leghisti.

Giubileo, Lega: “Affrontare subito
le criticità secondo la Corte dei Conti”

Ieva (M5S): “Degrado, rimuovere
cassonetti gialli dalle strade di Roma”

I cassonetti gialli destinati alla
raccolta degli indumenti offro-
no un’immagine negativa della
città di Roma, soprattutto agli
occhi dei milioni di pellegrini
che si recheranno nella Capitale
in occasione dell’Anno Santo.
Ormai è consuetudine vederli
presi d’assalto e danneggiati da
persone che vi rovistano, tra-
sformando l’area circostante in
un luogo di degrado. Inoltre, il
servizio di svuotamento proce-

de in maniera estremamente
lenta, con il risultato che gli
indumenti restano abbandonati
a terra per diversi giorni prima
di essere prelevati, una situa-
zione particolarmente evidente
nelle periferie. 
Alla luce di ciò, la presenza di
tali cassonetti sulle strade citta-
dine appare priva di senso in
assenza di un servizio di ritiro
adeguato e di una costante
manutenzione. La soluzione

più immediata consiste nella
loro completa rimozione, nella
revisione dei termini contrat-
tuali relativi al servizio e nella
ricollocazione dei cassonetti
all’interno dei centri di raccolta
AMA e dei mercati comunali
dislocati nei vari municipi. Se il
Sindaco di Roma vuole risolve-
re il problema non ha altra scel-
ta. Lo dichiara Alessandro Ieva,
Capogruppo M5S del
Municipio Roma X.
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LADISPOLI - Nuovo anno e
nuovo direttivo per l’associa-
zione culturale TaMà, presente
sul territorio di Ladispoli da
quasi 23 anni; anni che hanno
portato la stessa associazione
ad operare sia a livello regiona-
le che nazionale grazie alle sue,
sempre nuove, collaborazioni.
La Presidente è sempre
Alessandra Fattoruso, il Vice
Presidente è Domenico Fusco,
mentre il direttivo è composto
dalla segreteria Nicoletta
Fusco, Vincenzo Della Corte e
Aurelia Realgar. Le attività di
quest’anno sono: il corso di
recitazione cinematografica,
diretto dall’attore Vincenzo
Della Corte e, il coro “Ladispoli
Gospel Spiritual” diretto dal
maestro Andrea Fasano. A
Febbraio, poi, ripartirà il corso
“Come organizzare un evento”
con la direzione di Alessandra
Fattoruso. Tra poco più di un
mese verrà realizzata la terza
produzione targata TaMà, il
cortometraggio “Questioni di
cuore “ sceneggiato e diretto
da Gianluca Bonucci.
Quest’estate, invece, ci sarà la

ventunesima edizione di Miss
e Mister Ladispoli, Miss
Ladispoli Curvy e Miss
Ladispoli over 40, oltre che
l’organizzazione del contest
musicale nato con la collabora-
zione dell’etichetta discografi-
ca “RossodiSera Records”
(Presidente Avv. Leopoldo
Lombardi, Direttore Artistico
Umberto Canino e Vocal
Coach Alex Lai)

“Musicamare”. L’associazione
TaMà si occupa anche di orga-
nizzare partite di calcio per la
ItalianAttori, eventi utili alla
raccolta di fondi a scopo bene-
fico. Infine, ulteriori eventi
lungo tutto l’anno 2025, orga-
nizzati per i propri associati:
feste, gite e viaggi. Lo scopo
della TaMà è quello di divulga-
re cultura, divertimento, attivi-
tà ricreative e associazionismo.

Ladispoli, l’associazione TaMà guarda al futuro
Nominato il nuovo direttivo: Alessandra Fattoruso confermata presidente, il vice è Domenico 
Fusco, mentre nel direttivo entrano Nicoletta Fusco, Vincenzo Della Corte e Aurelia Realgar

CERVETERI - Dalla Pagina social
del comitato è arrivato l’annuncio
del rinnovato servizio di vigilanza:
“Abbiamo dovuto aspettare qual-
che giorno per darvene conferma
perché il numero di preadesioni
raggiunto si avvicina ma non rag-
giunge (anche se di poco) quello
minimo previsto per la conferma.
Abbiamo pertanto avvisato
Securitas, che ha comunque deciso
di procedere al rinnovo del servizio
di Vigilanza, con gli stessi orari e
modalità di pattugliamento, con

durata annuale, al costo mensile di
Euro 20,00 IVA compresa e paga-
menti trimestrali/semestrali o
annuali (confermando quindi tutte
le condizioni già specificate in sede
di preadesione). Nei prossimi giorni
vi forniremo indicazioni su date ed
orari per la sottoscrizione del nuovo
contratto, ma è importante sottoli-
neare nuovamente che nel frattem-
po il servizio continua, senza atten-
dere la formalizzazione dei nuovi
contratti. In considerazione dell’ef-
fettiva deterrenza che (come abbia-

mo potuto verificare dai dati forniti)
tale servizio ha determinato, non
possiamo non manifestarvi la
nostra soddisfazione per il risultato
raggiunto anche per il 2025, soprat-
tutto in relazione alle numerose
preadesioni di nuovi soggetti che
abbiamo registrato con molto piace-
re.” Invitiamo nuovamente chi
ancora non avesse aderito a questo
progetto di sicurezza a contattarci
per farne parte: abbiamo infatti
l’ambizione - a fronte dei concreti
risultati di sicurezza raggiunti - di

diventare molto più numerosi e di
poter quindi incrementare la vigi-
lanza, estendendo l’orario di pattu-
gliamento su Valcanneto o incre-
mentando il numero delle pattuglie.

Il Comitato di zona Valcanneto, 
rinnova e promuove il servizio 
di vigilanza per la frazione cerveterana

Malfunzionamento postamat di Cerenova,
il Comune di Cerveteri scrive a Poste Italiane
Il Delegato territoriale Renato Galluso: “Servizio fondamentale, 
grazie al Sindaco che ha sollecitato per una immediata risoluzione”
CERVETERI - A seguito delle numerose
segnalazioni ricevute dal Delegato territoria-
le Renato Galluso, questa mattina il Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti ha inoltrato for-
male comunicazione a Poste Italiane per
chiedere l’immediata riparazione e successi-
va sostituzione del postamat a servizio del-
l’ufficio postale della Frazione di Marina di
Cerveteri. “Con il concomitante inizio del
pagamento delle pensioni, avvenuto già dal
2 gennaio, tanti cittadini, in particolar modo
quelli nella fascia d’età più avanzata, mi
hanno segnalato disservizi e mancati funzio-
namenti dello sportello dei prelievi - ha
dichiarato il Delegato territoriale di
Cerenova Renato Galluso - questo, sta com-
portando numerosi disagi: non tutti infatti
hanno la possibilità e i mezzi per poter rag-
giungere l’Ufficio Postale di Cerveteri capo-
luogo o in alcuni casi, gli uffici dei comuni
limitrofi. Per questo, ho chiesto al Sindaco

Elena Gubetti, che ringrazio per l’attenzione
riservata alla questione, di scrivere ufficial-
mente a Poste Italiane riportando il malcon-
tento dell’utenza. Personalmente, come
Delegato continuerò a monitorare la situa-
zione, ascoltando le necessità della cittadi-
nanza, fino alla risoluzione definitiva del
problema”

Ladispoli piange 
la scomparsa di Filippo
Cristian Colacicco
LADISPOLI - “Siamo profonda-
mente addolorati per la scom-
parsa di Filippo Cristian
Colacicco, agente di Polizia
Locale che ha prestato servizio a
Ladispoli fino allo scorso 31
dicembre. In questo momento di
grande dolore non ci sono paro-
le per descrivere un evento così
tragico. I colleghi, a partire dal
Comandate Blasi, ricordano
Cristian come una persona edu-
cata, sensibile e che amava pro-
fondamente il suo lavoro. Alla
famiglia giungano le più sentite
condoglianze dell’intera Città di
Ladispoli”. A parlare è il sindaco
di Ladispoli, Alessandro Grando.

Lutto

CERVETERI - “Poter essere presente ai
festeggiamenti di Nella insieme alla
sua grande famiglia è stato per me un
onore e un privilegio”, scrive Elena
Gubetti, Sindaco di Cerveteri, su
Instagram. “Da quando sono Sindaco -
aggiunge - ci tengo particolarmente a
portare i miei auguri e quelli di tutta la
città, alle nostre concittadine e ai nostri
concittadini che raggiungo questo stra-
ordinario traguardo”. L’occasione è il
centesimo compleanno di Nella

Mezzopane, festeggiato il 7 gennaio.
Gubetti spiega che i centenari “sono
uomini e donne che rappresentano un
pezzo di storia e di memoria di
Cerveteri, che hanno percorso un lungo
cammino ricco di esperienza, di ricordi
e che devono essere festeggiati da tutta
la comunità”. “Oggi - continua - è stato
molto emozionante vedere Nella avvol-
ta dall’affetto dei suoi figli, dei suoi
nipoti e dei suoi pronipoti con acconto
anche le sue sorelle. Nella ha sulla pelle

i segni della vita e nella mente chi non
c’è più: il marito e il figlio che ha per-
duto, e in questo giorno insieme ai
ricordi di una vita fatta di fatica e di
lavoro, i suoi occhi brillano nel vedere
che grande famiglia ha costruito grazie
alla sua tenacia e alla sua vitalità che
neanche adesso la ha abbandonata.
Auguri Nella, che tu possa continuare
sempre con la forza che ho visto oggi
nei tuoi occhi, ci vediamo il prossimo
anno per festeggiare ancora insieme”.

Gli auguri del Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti: “Ci tengo a portare gli auguri 
di tutta la città ai concittadini che raggiungono questo importante traguardo”

Nella Mezzopane ha compiuto 100 anni



Se è vero che ogni ostacolo
può essere considerato un’op-
portunità di crescita e miglio-
ramento, l’articolo del MPV
può essere senz’altro conside-
rato una preziosa occasione
per fare il punto e comunicare
più efficacemente di quanto
evidentemente fatto finora, le
misure intraprese dall’assesso-
rato a sostegno delle persone
più fragili e bisognose della
città. Molte delle azioni richie-
ste, insieme ad altre, sono state
infatti intraprese e realizzate
fin dall’inizio del mandato di
questa amministrazione. Le
ricapitolo sinteticamente con
la necessaria premessa che
molte delle azioni descritte
vengono realizzate a livello
del distretto socio-sanitario di
cui siamo capofila e talora con
fondi PNRR. Per quanto
riguarda la ludopatia, esiste
un progetto in collaborazione
con l’associazione “Il Ponte”
che prevede sia lo sportello
che interventi di sensibilizza-
zione nelle scuole medie e
superiori del territorio attra-
verso incontri informativi e
momenti aggregativi, come gli
interessanti spettacoli teatrali
tenutisi di recente al Teatro
Traiano e a cui hanno parteci-
pato oltre 1400 persone, tra
adulti e ragazzi. Sempre sul
tema dei giovani, si sono tenu-
ti incontri di informazione e
sensibilizzazione sui temi
delle migrazioni e della tutela

dei minori con rappresenta-
zioni teatrali e l’intervento di
esperti come Vito Fiorino e
Marco Damilano. Ancora per i
nostri ragazzi e ragazze, stia-
mo per inaugurare una impor-
tante struttura per il sostegno
alla loro crescita come il CED
(centro educativo diurno).
Prossimamente inizierà sem-
pre per gli studenti un proget-
to di prevenzione contro vio-
lenza e bullismo, mentre già è
una concreta possibilità quella
di incontri con la psicologa in
servizio presso l’Assessorato.
Sempre per il sostegno alle
famiglie, vi è l’importante pro-
getto P.I.P.P.I. – Programma di
Interventi per la Prevenzione
dell’Istituzionalizzazione, che
coinvolge famiglie vulnerabili,
e poi apriremo a breve il
Centro per la Famiglia.
Ancora il sostegno alle fami-
glie con disabilità con il Dopo
di Noi e il sostegno alla disabi-
lità gravissima, al fine di evita-
re l’istituzionalizzazione delle
persone anziane e disabili.
Infine, tutto il lavoro di soste-
gno alle famiglie con la misura
dell’Assegno di Inclusione.
Come dimenticare, poi, il
lavoro di accoglienza e aiuto ai

minori stranieri non accompa-
gnati, figli e figlie proprio
come i nostri, che in oltre 300
sono arrivati nel nostro porto
in 18 sbarchi dal febbraio 2023
ad oggi? Di ognuno di loro ci
siamo presi cura con affetto e
attenzione, trovando una
sistemazione sicura dopo un
viaggio drammatico nel
Mediterraneo, testimoniando
così concretamente lo spirito
di accoglienza della nostra
città. Per le persone con disa-
bilità, oltre alla conclusione
del progetto che prevedeva la
distribuzione di tablet per per-
sone sorde negli uffici più
importanti, sono stati intrapre-
si contatti sia con gli esponen-
ti del tavolo dell’accessibilità,
che con l’UIC e con molte real-

tà del territorio per arrivare
alla realizzazione congiunta di
azioni e iniziative. Gli uffici, in
linea con il prezioso e indi-
spensabile lavoro da sempre
condotto, lavorano seguendo
tutte le persone e individuan-
do attraverso colloqui e con-
fronti le misure più idonee a
sostenere le diverse problema-
tiche. Questo lavoro fatto da
professionisti competenti con-
sente di dare risposte concrete
alle persone indigenti, malate,
anziani: molte delle azioni
riguardano situazioni di
povertà dovute a sovraindebi-
tamento e perdita di lavoro.
Alle azioni descritte che
rispondono alle ipotesi di
intervento dell’articolo, ne
sono state intraprese altre:

abbiamo realizzato un
Housing First per quanti si
trovano in condizione di
emergenza abitativa e un altro
sarà a breve inaugurato, così
come una stazione di posta
con un ambulatorio medico
per indigenti. Abbiamo realiz-
zato per le persone senza fissa
dimora l’emergenza caldo,
cercando di ridurre il tempo di
attesa per l’emergenza freddo.
Esiste già un numero di
Pronto Intervento Sociale (PIS)
a cui è possibile rivolgersi per
chiedere aiuto sociale e psico-
logico. Gli uffici dei servizi
sociali lavorano non solo con
serietà, professionalità e com-
petenza, ma anche con profon-
da umanità e attenzione. Sento
la personale esigenza di rin-
graziarli tutti e tutte per quan-
to realizzano quotidianamente
e concretamente a sostegno di
un’umanità sofferente con cui
ci confrontiamo continuamen-
te. Lo sportello LGBTQIA+ è
stato un ulteriore tassello di
questo lavoro al servizio degli
altri, in questo caso discrimi-
nati o che corrono il rischio di
esserlo per ragioni legate al
genere: persone che prima di
questa nostra iniziativa, in col-

laborazione con la CRI, dove-
vano rivolgersi a Roma o
Viterbo per ricevere compren-
sione e sostegno. Il tema del-
l’omofobia, dell’omotransfo-
bia e dei diritti delle comunità
LGBTQIA+ è assolutamente
attuale e cogente, come dimo-
strano i recenti fatti di cronaca,
ad esempio l’aggressione di
una coppia omosessuale a
Roma durante la notte di
Capodanno o il vile raid van-
dalico avvenuto al Cassero di
Bologna, con l’imbrattamento
dei muri con scritte omofobe.
Questi episodi, oltre a eviden-
ziare la drammatica urgenza
di affrontare queste tematiche,
sottolineano che la tutela dei
diritti non è mai un gioco a
somma zero: ogni iniziativa
inclusiva rappresenta un tas-
sello fondamentale per una
società più giusta e accoglien-
te. Mi pare che possa essere
considerato un primo bilancio
che merita almeno rispetto e
quella fiducia necessaria per
continuare a lavorare per la
città con senso di responsabili-
tà, attenzione agli ultimi, con il
solo intento di perseguire il
bene comune. Siamo sempre
aperti a nuovi suggerimenti se
vengono avanzati dopo essersi
informati sull’esistente. Da
parte mia rinnovo l’impegno
di comunicare quanto fatto e
progettato nelle sedi istituzio-
nali, come già fatto nei consigli
comunali.
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Inclusione, solidarietà e diritti
Il bilancio delle azioni dell’Assessorato ai Servizi Sociali di Civitavecchia

“La Lega Salvini Premier di Santa Marinella
non può fare a meno di esprimere una legitti-
ma preoccupazione di fronte all’incredibile
stallo che segna i lavori di riqualificazione
della Terrazza Giuliani, una questione che,
come ben sappiamo, è stata solennemente ele-
vata a “priorità assoluta” dalla Consigliera
Maura Chegia. Ora che è trascorso un perio-
do sufficiente per fare il punto sulla situazio-
ne e per promuovere interventi concreti, ci
chiediamo: che fine hanno fatto le promesse e
i progetti annunciati con tanta enfasi?
Ricordiamo, con un sorriso ironico, che la
Consigliera aveva addirittura dichiarato di
essere disposta a legarsi fisicamente per acce-
lerare l’avvio dei lavori, ben consapevole delle
lentezze che, ahinoi, caratterizzano l’ammini-

strazione di cui fa parte. A questo punto, la
domanda sorge spontanea: ha già trovato le
catene? O forse sta aspettando che arrivino
direttamente da un fornitore di fiducia? La
cittadinanza, sinceramente, non ha bisogno
di promesse da campagna elettorale o di giri
di parole. La gente chiede risposte chiare, pre-
cise e soprattutto concrete. È giunto il
momento di fissare una data certa per l’inizio
dei lavori e dimostrare, finalmente, con i fatti,
la volontà di portare a termine quanto
annunciato. La Terrazza Giuliani è un patri-
monio che appartiene a tutta la nostra comu-
nità e non può certo essere lasciata nel degra-
do, né trasformata in un terreno fertile per le
dichiarazioni di intenti che restano, purtrop-
po, lettera morta. La Lega Salvini Premier

continuerà a monitorare con attenzione,
affinché su questa vicenda non si perda altro
tempo prezioso.” Così in una nota della
Lega Salvini Premier-Santa Marinella.

“La Terrazza Giuliani tra catene
e progetti fantasma, dove sono i risultati?”

Spaccio nei boschi,
controlli straordinari
della Polizia di Stato
di Civitavecchia

Prosegue, nei boschi di Tolfa, Allumiere e Civitavecchia, l’attivi-
tà di contrasto allo spaccio di sostanze stupefacenti svolta dalla
Polizia di Stato. Personale del Commissariato di Civitavecchia,
durante mirati servizi di controllo del Territorio, nel pomeriggio
di sabato 28 dicembre ha denunciato in stato di libertà una
donna che, dopo aver acquistato e assunto sostanza stupefacen-
te, al controllo di polizia, si è rifiutata di sottoporsi a droga test.
La 41enne, italiana, è stata inoltre segnalata all’autorità ammini-
strativa per la sospensione della patente di guida. Nella circo-
stanza, poiché la conducente, pur ammettendo di aver fatto uso
di sostanza stupefacente, si rifiutava di sottoporsi al test, come
previsto dal Nuovo Codice della Strada è stata anche sequestra-
ta l’autovettura per la successiva confisca. Tutta l’attività è stata
convalidata dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale
di Civitavecchia. Ad ogni modo gli indagati sono da ritenersi
presunti innocenti, in considerazione dell’attuale fase del proce-
dimento, ovvero quella delle indagini preliminari, fino ad un
definitivo accertamento di colpevolezza con sentenza irrevoca-
bile.

Si è concluso con il concerto “Musica Sacra
Barocca”, il programma “Il Natale di Santa
Marinella”, organizzato
dall’Amministrazione Comunale e curato
dall’Assessorato alla Cultura, che dal 6
dicembre al 5 gennaio ha animato il territo-
rio con appuntamenti sempre partecipati.
Un pubblico numeroso ed attento ha infat-
ti riempito la Sala Flaminia Odescalchi che
ha ospitato l’esibizione dell’Handel
Ensemble, composto da Carmen Petrocelli,
soprano, Luca Parolin, controtenore, da
Corrado Stocchi, violino, Camilla
Crisostomi, violino, Manuel Perez, con-
trabbasso e Rosalba Lapresentazione, clavi-
cembalo. Un ensemble nato nel 2008 e

dedicato al compositore G. F. Handel, che
nel lontano fu maestro di cappella dei prin-
cipi Ruspoli a Cerveteri e Roma.
“E’ stato un vero piacere ospitare questo concer-
to ed in particolare ascoltare il nostro concittadi-
no Luca Parolin, laureato con lode in canto
barocco, già interprete di importanti ruoli in
diversi concerti di arie virtuosistiche e opere in

molti teatri italiani - ha affermato l’assessore
Gino Vinaccia - Con questa esibizione abbiamo
concluso un programma culturale che ha visto
la partecipazione di artisti di alto livello, tra que-
sti Pino Quartullo ed il cast di “La storia di San
Francesco”, Joy Garrison e il coro Gospel e
Spiri-tual, Giulio Todrani e The Alanselzer.
Senza dimenticare le varie iniziative che si sono
tenute in Biblio-teca e presso il Polo Museale , il
teatro della Compagnia Percuoco e i concerti
dell’Associazione Il Melodramma, il saggio della
scuola di musica Sinphonica-mente e tanti altri
appuntamenti che a partire dal 6 dicembre
hanno offerto momenti culturali importanti
durante le festività natalizie”, ha concluso
Vinaccia. Soddisfatto il sindaco Pietro
Tidei. “Desidero ringraziare tutti gli artisti, le
associazioni e i cittadini che hanno preso parte al
programma natalizio– ha dichiarato Tidei-
Iniziative come queste rafforzano il senso di
comunità, che va riscoperto per valorizzare la
vita sociale e culturale del nostro territorio”.

Santa Marinella: terminato 
il cartellone culturale di Natale



Dal 1° gennaio 2025 i turisti che
arrivano in Israele con passaporto
di paesi esenti da visto dovranno
ottenere l'approvazione del modu-
lo ETA-IL che consentirà un con-
trollo informatico delle richieste e
uno snellimento delle formalità di
ingresso. Questa procedura per-
metterà infatti alle autorità di esa-
minare in anticipo i dati dei passeg-
geri relativi al loro ingresso nel
Paese. Nel caso venga rilevato un
ostacolo per qualsiasi motivo, il pas-
seggero sarà indirizzato
all'Ambasciata israeliana nel suo
paese di origine per un’ulteriore
revisione. La nuova procedura è
volta a perseguire diversi obiettivi
fondamentali: migliorare la sicurezza
nazionale, regolamentare i processi
di immigrazione e ottimizzare i ser-
vizi offerti ai passeggeri. Il principale

vantaggio di tale procedura è pre-
venire situazioni in cui il rifiuto di
ingresso di un passeggero sia già
noto in anticipo, risparmiando così
tempo ai passeggeri stessi. Il sistema
ETA è già implementato in alcuni
paesi tra cui Stati Uniti, Canada,
Australia e si prevede una sua
espansione anche nell'Unione
Europea nel prossimo futuro.
Parallelamente, è stato istituito un

centro di assistenza specifico per
supportare i passeggeri che doves-
sero incontrare difficoltà nel pro-
cesso o che richiedano informazioni
aggiuntive. Il costo del servizio sarà
di circa 25 NIS pari a 6,55 Euro.
Per ulteriori dettagli, è possibile
consultare le pagine dedicate in
diverse lingue sul sito web
dell'Autorità Israeliane per la popo-
lazione e l’Immigrazione.

Grazie soprattutto all’apporto dei
turisti stranieri, il 2024 dovrebbe
chiudere con oltre 458,5 milioni di
presenze, in aumento del +2,5% sul
2023. A stimarlo è il Centro Studi
Turistici di Firenze per Assoturismo
Confesercenti. Nel corso dell’anno,
l’economia nazionale ha evidenziato
qualche segnale di rallentamento,
legato in particolare alle dinamiche
inflattive e al conseguente aumento
dei prezzi, soprattutto nel settore dei
servizi, non solo in Italia ma anche
nelle principali destinazioni turisti-
che del mondo. In questo contesto, il
sistema turistico italiano ha dimo-
strato una buona capacità di tenuta,
sostenuto principalmente dalla com-
ponente straniera che ha fatto regi-
strato una tendenza ininterrotta di
crescita per la maggior parte dell’an-
no. Sul fronte del turismo interno, si
deve invece registrare una lunga fase

di rallentamento, collegata probabil-
mente alla perdita del potere di
acquisto, che dovrebbe far registrare
una flessione stimata del -2,8% di
presenze e del -2,9% di arrivi, portan-
do i valori complessivi rispettiva-
mente a 207 milioni e 63,8 milioni. In

netta controtendenza l’andamento
dei visitatori stranieri, che chiudereb-
bero con circa 251,5 milioni di pre-
senze (+7,4%) e 72,1 milioni di arrivi
(+6,3%). Il trend di crescita stimato si
è distribuito in maniera più o meno
uniforme tra le diverse macro aree

del paese, ad eccezione del nord est
che raggiungerebbe una crescita leg-
germente al di sotto della media
nazionale. Per quanto riguarda gli
andamenti delle diverse tipologie di
prodotti turistici, gli unici ad eviden-
ziare una leggera crescita sono il bal-
neare e il termale. Un aumento più
consistente è stimato, invece, per le
aree dei laghi (+6,5%), della campa-
gna/collina (+5,8%), delle città d’arte
(+3,6%) e della montagna (+2,5%). In
leggera flessione il risultato delle
località classificate ad “altro interes-
se” (-0,5%). Nonostante un quadro
economico ancora incerto, a cui si
sommano le tensioni geopolitiche, il
risultato di fine anno conferma la
solidità del nostro sistema di offerta
turistica. Rimane però qualche incer-
tezza sull’andamento del mercato
nella prima parte del 2025. È probabi-
le che il rallentamento della doman-

da, già rilevato alla fine del 2024, con-
tinui anche nel primo trimestre 2025,
seguito però da una nuova accelera-
zione nel corso dei mesi successivi.
Infatti, da un sondaggio condotto dal
Centro Studi Turistici per
Assoturismo Confesercenti presso un
campione di 1.225 imprenditori della
ricettività, risulta che il 62% degli
intervistati per la prima parte dell’an-
no prevede di registrare un trend di
stabilità del mercato. Invece, le aspet-
tative del 15,1% del campione sono di
un aumento della domanda, contro il
22,8% che prevede una leggera con-
trazione del mercato. In generale, gli
imprenditori che hanno manifestato
una maggiore preoccupazione sono
quelli attivi nelle località del prodot-
to balneare e del termale. Invece, un
minor pessimismo traspare dagli
imprenditori delle aree di montagna
e della campagna/collina.

a cura di Antonio Castello

Dal 1° gennaio 2025 

I Campionati Mondiali di Sci Alpino si svolge-
ranno quest’anno nel Salisburghese, in Austria,
dal 4 al 16 febbraio. Ad ospitarli sarà il com-
prensorio Saalbach Hinterglemm Leogang
Fieberbrunn, noto come una delle più grandi e
meglio attrezzate aree sciistiche dell'Austria:
270 chilometri di piste, 70 funivie e impianti di
risalita, oltre 60 rifugi, snowpark, freeride park,
una pista illuminata e piste da slittino la rendo-
no un punto di riferimento per gli appassionati
di sport invernali. Il comprensorio offre condi-
zioni perfette anche per competizioni agonisti-
che, come dimostrano per l’appunto i
Campionati Mondiali. Il motto dell’evento sarà
“una montagna - tutte le gare”. Tutte le undici
gare, infatti, si svolgeranno sulle piste del
monte Zwölferkogel nella località di
Hinterglemm, con un'unica area di arrivo per
tutte le gare. Anche le altre location importanti
per lo svolgimento dell’evento saranno colloca-
te nel centro di Hinterglemm, e raggiungibili a

piedi. Gli appassionati di sci delle località colle-
gate del Salisburghese e del Tirolo potranno
raggiungere la località direttamente con gli sci
sulle piste. Distanze ridotte, una buona accessi-
bilità a piedi a tutti gli “hotspot” dell’evento,
tutte le competizioni su un'unica montagna,
una moderna infrastruttura di impianti e piste,
opzioni di spostamenti ottimali con i mezzi
pubblici: queste scelte fanno parte degli obietti-
vi di sostenibilità che si sono prefissati gli orga-
nizzatori. I Campionati Mondiali di Sci Alpino
FIS 2025 di Saalbach vogliono essere infatti un
punto di riferimento per futuri eventi sportivi
anche in termini di sostenibilità. Sarà questa la
nona volta che i Mondiali di sci alpino vengono
organizzati in Austria: le altre località sono
state Innsbruck (nel 1933, nel 1936, nel 1964 e
nel 1976), Bad Gastein (nel 1958), Schladming
(nel 1982 e nel 2013), Sankt Anton am Arlberg
(nel 2001) e la stessa Saalbach-Hinterglemm nel
1991. 

Sarà il comprensorio 
Saalbach Hinterglemm, 
nel Salisburghese, ad ospitare 
i Campionati Mondiali di Sci 2025

Novità per l’ingresso turistico in Israele

È ufficialmente iniziata da Genova la sesta World
Cruise di MSC Magnifica. Una esperienza unica che non
mancherà di suscitare nei partecipanti emozioni indimen-
ticabili. La crociera durerà 121 giorni e toccherà 46 desti-
nazioni in 21 paesi, attraversando i cinque continenti. La
nave ospita circa 2.300 passeggeri di 60 nazionalità diver-
se, pronti a scoprire luoghi iconici e angoli nascosti del
mondo. L'avventura, dopo aver attraversato il
Mediterraneo, toccando luoghi come Marsiglia, Barcellona
e Malaga, attraverserà l'Atlantico per raggiungere il Sud
America. Tra le destinazioni imperdibili: Rio de Janeiro,
Buenos Aires, l'Isola di Pasqua e le Isole Cook. Il viaggio

prosegue con la Nuova Zelanda, l'Australia, le Maldive e il
Sudafrica, prima di concludersi nuovamente a Genova il 6
maggio 2025. Dei 2.300 passeggeri, gli italiani sono 176
dei quali 72 hanno meno di 65 anni, 104 più di 65 anni e
la maggior parte proviene dal Nord Est. Il prezzo pagato
si aggira intorno ai 17.000 euro. Mentre MSC Magnifica
solca i mari, sono già disponibili le prenotazioni per la
World Cruise 2026, un viaggio di 119 giorni che toccherà
47 destinazioni con 7 overnight in località iconiche tra le
quali sono contemplate alcune famose spiagge dei
Caraibi, le meraviglie delle Americhe, i paesaggi remoti
del Pacifico e le antichità dell'Egitto. 

Turismo. Consuntivo 2024 con il segno positivo
Per Assoturismo Confesercenti-CST, nell’anno sono stati registrati circa 458,5 milioni di presenze (+2,5% rispetto al 2023)

Ha preso il largo 
la World Cruise 2025

di MSC Magnifica
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Il giovane cantautore friulano
Alvise Nodale si esibirà per la
prima volta a Roma.
Appuntamento venerdì 10 gennaio,
alle ore 21, all’Antica Stamperia
Rubattino (Via Rubattino, 1, nel
quartiere Testaccio), divenuta
ormai luogo comune della canzone
e della musica di qualità nella
Capitale. L’anno appena terminato
ha segnato una tappa fondamenta-
le nella vita e nella carriera di
Alvise Nodale. Alla pubblicazione
del nuovo album, “Gotes”, (Il
Cantautore Necessario/Egea
Music, 2024, produzione esecutiva
A.C.CulturArti, produzione artisti-
ca Edoardo De Angelis), ha fatto
seguito una serie di importanti
riconoscimenti nazionali: miglior
testo al Premio Andrea Parodi,
ricevuto a Cagliari; il primo premio
per la sezione Musica nel Premio
letterario “Salva la tua lingua loca-
le”, consegnato a Roma nella sala
della Protomoteca in Campidoglio;
il XVII Premio Augusto Daolio,
consegnato a Sulmona, al Teatro
Tony Del Monaco, ai quali si
aggiunge un ottimo secondo posto
conquistato nella finalissima del

p r e s t i g i o s o
P r e m i o
Lunezia al
Teatro Civico
di La Spezia. Il
prossimo 10
gennaio, dopo
le foto di rito
nel momento
di suonare la
mitica campa-
nella che
a n n u n c i a v a
l’inizio dei
concerti al
Folkstudio (sì, proprio quella origi-
nale, che ora risuona nel salotto del
fortunato locale di Testaccio),
Alvise Nodale salirà sul palco
dell’Antica Stamperia presentato e
“scortato” al suo debutto romano
da due storici cantautori della
Capitale, Edoardo De Angelis e

Fabrizio Emigli, direttore artistico
del locale. E’ molto probabile che
Emigli e De Angelis intreccino voci
e chitarre con Nodale per festeggia-
re questo battesimo sulle rive del
Tevere. Il concerto, preparato da
Alvise per l’occasione, conterrà le
canzoni del nuovo album “Gotes”,

e altre tra le
sue preferite,
tra cui alcuni
canti popola-
ri, bellissimi,
della sua
terra. Ospite a
sorpresa del
concerto, oltre
ai già nomina-
ti De Angelis
ed Emigli, una
nuova stella
della canzone
d’autore friu-

lana, Nicole Coceancig, fresca vin-
citrice, a Livorno, del Premio nazio-
nale intitolato a Piero Ciampi.
Anche per Nicole, quindi, un augu-
rale battesimo romano. Edoardo De
Angelis, produttore artistico del
nuovo album Gotes, scrive: “Alvise
è un artista vero, vale a dire fuori

del tempo, e quindi adatto a ogni
tempo. La sua offerta è ampia, sem-
pre accompagnata dal sentimento.
Questa è la sua ricchezza, il suo
colore. La vita dell’uomo è percepi-
ta dall’artista con accesa sensibilità:
questi ne viene toccato profonda-
mente, e reagisce restituendo nuovi
sentimenti, gonfi di vissuto. Sono
perle, o gocce, gotes, come scrive
Alvise nella sua lingua. Una lingua
ufficiale, riconosciuta, si badi, non
un dialetto! Una lingua netta, puli-
ta, ma ricca e musicale, che riflette,
come in uno specchio, la musicalità
di Alvise, la sua caratura di musici-
sta, di amante della chitarra acustì-
ca, del suo suono, delle sue fre-
quenze, della sua anima. Ampia la
sua offerta, come dicevo, di senti-
menti, di vita, di linee melodiche e
di ricercate armonie, e del suono
della sua lingua, che, a mio avviso,
non si presenta come un limite ma
come una straordinaria prerogativa
di particolarità, di distinzione per-
sonale, confermata dal numero e
dalla qualità dei premi nazionali
conquistati nei sei mesi successivi
alla pubblicazione del nuovo
album”.

Nel mese di gennaio 2025, pres-
so il Cinema Farnese Arthouse
di Roma, prenderà il via l’inizia-
tiva Per fare un film. Dialoghi
sulla collaborazione creativa.
L’evento, ideato e promosso
dalla Scuola d’Arte
Cinematografica Gian Maria
Volonté, proporrà una serie di
appuntamenti rivolti agli allie-
vi/e della Scuola ma aperti
anche al pubblico con ingresso
gratuito, in ognuno dei quali un
regista approfondirà il rapporto
professionale e creativo con uno
dei suoi principali collaboratori
nell’ambito della sua carriera
cinematografica. L’intento degli
incontri è infatti quello di porta-
re in primo piano la dimensione
cooperativa e il lavoro di squa-
dra che presiedono alla realizza-
zione di un film, riflettendo
insieme sulla complessa alchi-
mia di competenze e creatività
che si viene a costruire lavoran-
do a un progetto comune. Gli
incontri, moderati dal giornali-
sta cinematografico Boris
Sollazzo, saranno arricchiti
dalla proiezione di brevi clip
video tratte dai film degli ospiti. 
Il primo appuntamento in pro-
gramma è previsto sabato 11

gennaio 2025, dalle 10 alle 13
con il regista Emanuele Crialese
e l’aiuto regista Ciro
Scognamiglio. Crialese, dopo gli
studi di regia cinematografica
alla Libera Università del
Cinema e successivamente alla
New York University, è autore
di film che hanno riscosso gran-
de apprezzamento da parte dei
festival, della critica e del pub-
blico, come Respiro (2002),
Nuovomondo (2006),
Terraferma (2011) e
L’immensità (2022). Respiro si è
aggiudicato, tra i tantissimi
premi ricevuti, il Grand Prix a
Emanuele Crialese al Festival di

Cannes del 2002, il premio per il
Miglior produttore a Domenico
Procacci ai David di Donatello e
il Nastro d’argento a Valeria
Golino per la Migliore attrice
protagonista. Nuovomondo,

presentato in concorso ufficiale
alla Mostra Internazionale
d’Arte Cinematografica di
Venezia, nel 2006, è stato pre-
miato con uno speciale e non
previsto Leone d’Argento come

Rivelazione, appositamente isti-
tuito dalla Giuria; ha ricevuto
inoltre la candidatura per
l’Oscar al miglior film straniero,
tre nomination ai David di
Donatello e la nomination per
l’European Film Awards per il
miglior regista. Terraferma, pre-
miato con il Leone d’argento -
Gran premio della Giuria al
Festival di Venezia 2011, è stato
selezionato per l’Oscar al
miglior film straniero e nel 2012
ha vinto il Premio Mario
Monicelli per la miglior regia al
Bif&st di Bari. L’immensità, pre-
sentato in concorso al Festival di
Venezia 2022, ha ottenuto le

nomination ai David di
Donatello per Penélope Cruz
(Miglior attrice protagonista),
Emanuele Crialese, Francesca
Manieri e Vittorio Moroni
(Miglior sceneggiatura origina-
le) e per Daniela Tartari (Miglior
acconciatura). 
Ciro Scognamiglio, aiuto regista
di grandissima esperienza, oltre
che con Crialese, ha collaborato
Nanni Moretti in tutti in film
realizzati a partire dal 2006, con
Matteo Garrone (Dogman),
Susanna Nicchiarelli (Miss
Marx; Nico, 1988), Pietro
Marcello (Martin Eden), Andrea
Molaioli (La ragazza del lago),
Kim Rossi Stuart (Tommaso),
Antonello Grimaldi (Caos
Calmo), Claudio Giovannesi
(Fiore), e tantissimi altri.
La Scuola d’Arte
Cinematografica Gian Maria
Volonté è un Centro di forma-
zione professionale della
Regione Lazio, dedicato alle
professioni del cinema. 
Il percorso formativo triennale
2023/25, gratuito, è cofinanziato
dal Fondo Sociale Europeo e
gestito tramite convenzione
dalla società regionale
LAZIOcrea S.p.A.

Alvise Nodale in concerto a Roma
Il cantautore presenta il nuovo album “Gotes” domani sera all’Antica Stamperia 
Rubattino. Ospiti Edoardo De Angelis, Fabrizio Emigli e Nicole Coceancig
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Per fare un film - Dialoghi
sulla collaborazione creativa
Al via una serie di incontri al Cinema Farnese Arthouse di Roma organizzati 
dalla Scuola Volonté per esplorare il rapporto tra registi e principali 
collaboratori attraverso racconti, clip video e confronti con il pubblico

Domani sera con inizio alle ore 21,00,
Lina Sastri porterà in scena lo spettacolo
di teatro - canzone “Voce ‘e notte”.
Questo spettacolo vuole essere la testi-
monianza di un lungo lavoro di ricerca
musicale e teatrale realizzato in questi
anni, dove parola, musica e danza si
intrecciano in armonia. Un genere di tea-
tro - canzone creato da Lina Sastri anni
fa, sviluppato attraverso numerosi titoli.
Da “Lina rossa” a “Cuore mio”. Da

“Corpo celeste” a “Mese mariano”. Da
“Per la strada” a “Lina polina”. Da
“Appunti di viaggio” a “Pensieri all’im-
provviso”, fino a “Eduardo mio”.
L’attrice e cantante napoletana ha esplo-
rato il mondo musicale, drammaturgico
e poetico napoletano, mescolandolo alla
musica del mondo e muovendosi sul filo
rosso del racconto personale, teatrale,
classico e di innovazione, toccando
anche classici come “Medea” riproposta

in una sua chiave di lettura. O il racconto
della “Casa di Ninetta” da cui è stato trat-
to il film omonimo, sempre con la musi-
ca compagna di viaggio. La cantante
oggi 72enne sarà accompagnata al piano-
forte da Adriano Pennino. Al Teatro
Comunale D’Annunzio di viale Umberto
I n. 43 – Latina. Info: 0773 652642.

L’attrice e cantante sarà in scena con lo spettacolo
di teatro/canzone dal titolo “Voce ‘e notte”
Latina, al Teatro D’Annunzio 
arriva domani sera Lina Sastri



La Zampogna – Festival di Musica e
Cultura Tradizionale è uno dei festi-
val più importanti in Italia nel pano-
rama della musica popolare e della
world music e punto di riferimento
obbligato per specialisti, musicisti e
appassionati. Giunto alla XXIX edi-
zione, il Festival si svolgerà, venerdì
10, sabato 11 e domenica 12 gennaio,
rispettivamente a Formia, Trivio e
Maranola (LT) e è stato preceduto da
una anteprima di presentazione a
Roma, nel prestigioso Auditorium
Parco della Musica “Ennio
Morricone”, il pomeriggio del 6 gen-
naio con “La banda dei giganti”,
parata di zampogne e strumenti della
tradizione, nell’ambito de La
Chiarastella.
Il Festival, organizzato da Finisterre e
Archivio Aurunco, in stretta collabo-
razione con l’Amministrazione
comunale di Formia, e con il
Patrocinio di numerosi Enti e istitu-
zioni locali, nazionali e internaziona-
li, con il programma di questa XXIX
edizione, si conferma una occasione
speciale per incontrare musicisti, liu-
tai, studiosi e un pubblico entusiasta,
dimostrando quanto sia forte ed in
costante aumento, l’attenzione verso
questo fondamentale strumento
musicale della tradizione popolare
italiana. Molti sono gli artisti presenti
nel programma di concerti e di semi-
nari e tanti i suonatori tradizionali e
giovani interpreti di zampogna e cia-
ramella provenienti da tante regioni
italiane e dall’estero che affolleranno
le strade del centro storico del paese.
Ma il Festival è anche un’occasione
unica per avere un contatto diretto
con alcuni tra i liutai più importanti

della penisola, attivi come costruttori
di zampogne, pive, ciaramelle, bom-
barde, tamburelli e altri strumenti
tradizionali. La mostra-mercato di
liuteria tradizionale di Maranola è
considerata infatti tra gli appunta-
menti più rilevanti del settore e una
tappa fondamentale per chi intende
acquistare strumenti musicali, ogget-
tistica tradizionale, attrezzi di uso
pastorale legati al mondo della zam-
pogna e degli zampognari. Per l’edi-
zione 2025 un focus sarà dedicato alla
Romania con musicisti che propor-
ranno i repertori e gli strumenti

musicali di quell’area, in particolare il
cimpoi, la locale versione di zampo-
gna. Di particolare importanza risul-
ta anche la partecipazione di 3 giova-
ni musiciste virtuose dell’arpa di
Viggiano, uno strumento che sem-
brava definitivamente scomparso e
che sta invece ritornando prepotente-
mente all’attenzione di molti. Da non
perdere.
Inoltre, molti i musicisti ospiti invita-
ti a formare il programma dei concer-
ti con zampogne, pive e ciaramelle
che arriveranno da tante regioni ita-
liane e dall’estero per ricreare quel

volano di energia e cultura popolare
che da sempre caratterizza l’evento
maranolese. Altro elemento forte-
mente caratterizzante il programma,
sono i 2 premi. Il primo, destinato
all’Artista 2025, è stato assegnato a
Tony Esposito, virtuoso percussioni-
sta con tante esperienze di progetti di
musica tradizionale. Il secondo
Premio, sostenuto da Acep e Unemia,
associazioni di categoria degli Autori
e editori musicali italiani, è assegnato
a giovani musicisti di musica tradi-
zionale. Il programma si apre vener-
dì 10 gennaio alle 16,30, al Teatro

Iqbal di Formia, spettacolo “Alberi di
Canto” con allievi Istituto Dante
Alighieri di Formia e concerto di
Raffaello Simeoni Trio. Sabato 11
gennaio alle 19,00, a Trivio, Chiesa di
S. Andrea, Antonio Mastrogiorgio
(Molise), Arpa Viggianese
(Basilicata), Zampogne degli Aurunci
(Monti Aurunci). Gran finale, dome-
nica 12 gennaio a Maranola.
Alle 10,00, Centro Storico, processio-
ne degli zampognari. Ore 10,30,
Madonna degli Zampognari, concer-
to “Voci nell’Aria” con Roxana Ene
(Romania). Ore 11,30, concerto dei
Calamus(Valcomino). Ore 12,00,
Centro Studi “A. De Santis”, semina-
rio “La Zampogna Perduta” con
Alessandro Mazziotti. Alle 14,00,
Chiesa Santa Maria Ad Martyres,
concerto” Friscalettu e Organo” con
Pietro Pisano e Pietro Cernuto. Alle
14,30, Centro Studi “A. De Santis”,
incontri sul tema”Metodo per
Zampogna” con Giuseppe Spedino
Moffa,”Musica Medimentosa” con
Sparatrapp e “Musiche Tradizionali e
Nuovi Autori”. Ore 14,30,Chiesa San
Luca Evangelista, concerto Taraf
Cimpoiu (Romania), Arpa
Viggianese(Val D’Acri) e
Kiepo(Cilento).Alle ore 17,00, a chiu-
dere la giornata e il Festival, nella
Chiesa SS Annunziata, “Il Bordone
Sonoro”, con Zampognari dei Monti
Aurunci, Ausoni, Mainarde, Premio
“Giovani Musicisti” a cura Acep-
Unemia, Premio Artista “La
Zampogna” a Tony Esposito. Tutto
questo e molto altro alla XXIX edizio-
ne del Festival La Zampogna: un
evento assolutamente da segnare nel
calendario.

La XXIX edizione venerdì, sabato e domenica a Formia, Trivio e Maranola
Nel week end arriva “La Zampogna”
Festival di Musica e Cultura Tradizionale

Al Teatro Arcobaleno da venerdì
10 a domenica 19 gennaio,
Edoardo Siravo in Volpone di
Ben Jonson e con Francesca
Bianco, Marco Bonetti, Fabrizio
Bordignon, Francesca Buttarazzi,
Gabriella Casali, Giuseppe
Cattani, Alessandro Laprovitera,
Germano Rubbi, Alessandra
Santilli, Susy Sergiacomo,
Roberto Tesconi, Tonino Tosto
Mariano Viggiano, regia, Carlo
Emilio Lerici. Dopo il grande
successo ottenuto nelle ultime tre
stagioni con il Falstaff shake-
speariano, la Compagnia del
Teatro Belli di Antonio Salines,
guidata da Edoardo Siravo
affiancato da Francesca Bianco,
torna per presentare un altro dei
titoli più amati del teatro classi-
co: Volpone di Ben Jonson. Una
commedia di inganni, avidità e
ironia travolgente, capace di
regalare risate a raffica e di coin-
volgere il pubblico in un intrec-
cio irresistibile. Con un cast di
ben 14 attori guidati da Carlo
Emilio Lerici, questa nuova pro-
duzione promette una serata di
puro divertimento, confermando
la capacità della compagnia di
reinterpretare i grandi classici
con intelligenza e freschezza.

Questo nuovo adattamento, libe-
ramente ispirato alla trasposizio-
ne che il grande drammaturgo
americano Larry Gelbart fece nel
1976, sposta la vicenda in una
città qualsiasi nella prima metà
del '900 e la trasforma in un vero
e proprio vaudeville, ricco di
situazioni apertamente comiche e
battute in serie. Un fuoco di fila
di invenzioni che conducono a
sviluppi nuovi ed imprevedibili.
A cominciare dal personaggio di
Mosca che, per la prima volta, è
una donna. Un allestimento snel-
lo e moderno dove però la tema-

tica amara dell'opera originale,
nonostante la comicità incalzan-
te, viene mantenuta con altret-
tanta forza. Il testo ruota attorno
al personaggio del ricco Volpone
e alla sua serva, confidente ed

allieva, Mosca. Volpone, con la
complicità di Mosca, ha inganna-
to la città facendo credere che sta
morendo, e tre cittadini entrano
in competizione per la sua eredi-
tà. Tutti e tre si mostrano dispo-
sti a compiere atti sempre più
estremi, ciascuno di loro convin-
to che questa cosa indurrà
Volpone a nominarlo come suo
unico erede; accanto a loro c'è
anche la prostituta più popolare
della città, che vuole sposare
Volpone per mettere le mani
sulla sua ricchezza. Qualcuno di
loro riuscirà a realizzerà il pro-

prio obiettivo? E Mosca sarà in
grado di superare il maestro del-
l'inganno?

Volpone di Ben Jonson
Scritta nel 1606 e rappresentata
lo stesso anno al Globe Theatre di
Londra, venne pubblicata per la
prima volta nel 1616. Divisa in
cinque atti, è interamente in
versi. Protagonisti assoluti il
denaro e la menzogna, in un
parallelo sconvolgente con i
nostri tempi, in cui sembra più
importante avere ed apparire che
essere. Da questi due elementi
nasce il senso ultimo della com-
media: una visione cinica della
natura umana. Un'accusa violen-
ta e feroce dove la satira si stem-
pera in un ghigno. I due protago-
nisti sono Volpone e Mosca. Il
primo, un'autentica canaglia
votata al male, che ha una sua
"grandezza" nel perseguire con
entusiasmo e con inesauribile
fantasia la sua discesa agli inferi,
il secondo, il suo parassita, il
grande architetto, che ha la furbi-
zia dei servi del teatro latino e
della commedia italiana del '500,
e probabilmente la più grande
raffigurazione del personaggio
machiavellico nel teatro inglese.

Al Teatro Arcobaleno dal 10 al 19 Gennaio 2025

Edoardo Siravo in “Volpone”
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“Carissimi atleti e atlete, arbitri, tecnici, dirigenti,
organizzatori, amateurs e fan del padel in tutto il
mondo, Ci lasciamo alle spalle un altro anno spetta-
colare e straordinario. Un anno in cui il padel è cam-
biato definitivamente. E lo ha fatto in virtù di una
trasformazione che ha prodotto una nuova organiz-
zazione della sfera agonistica mondiale, con un ran-
king professionistico unico per giocatori e giocatrici;
un solo tour - il Premier Padel - professionistico
d’elite; un circuito mondiale come il CUPRA FIP
TOUR in grado di sviluppare quasi 200 tornei in
cinque continenti; un circuito Promises dedicato
alla NextGen e con il quale ci siamo guadagnati
l’appellativo di ‘culla del talento’. Per non parlare
delle competizioni a squadre: dai tornei continentali
ai Mondiali del Qatar; dalle competizioni Seniores a
quelle juniores abbiamo vissuto pagine di padel con-
segnate direttamente alla storia del nostro sport.
Prima di dare il benvenuto al 2025 mi sembra dove-
roso soffermarmi per un istante sull’anno che stiamo
salutando. Il 2024 è stato un anno ricco di emozio-
ni. Abbiamo assistito a momenti di pura magia spor-
tiva in un clima di festa, condivisione e inclusione.
Momenti resi possibili grazie al contributo e all’im-
pegno di ognuno di voi. E Il 2025, vedrete, sarà
ancora più esaltante, incredibile, pieno di novità” -

così il presi-
dente della
International
P a d e l
Federation,
L u i g i
Carraro. “E
allora agli atleti
e alle atlete
voglio dire gra-
zie. Grazie per
il vostro talen-
to, la vostra
dedizione e la passione che mostrate in ogni giocata,
in ogni singola partita. Quella dedizione che alla fine
si trasforma in carburante per il motore che spinge
questo sport verso nuovi traguardi. Il mio più senti-
to grazie va alle Federazioni nazionali, il cui impe-
gno quotidiano per lo sviluppo del nostro sport nel
mondo è certificato proprio dai numeri che testimo-
niano come questo sviluppo sia straordinario e senza
precedenti - per velocità e dimensioni - nella storia
dello sport. Siamo cresciuti costantemente ovunque,
inesorabilmente direi, in virtù della migliore inter-
pretazione del lavoro di squadra, della condivisione,
dell’amicizia, dell’entusiasmo. Insieme abbiamo

fatto molta
strada e altret-
tanta ne faremo
per portare il
padel sempre
più in alto,
passo dopo
passo, fino ad
accarezzare il
sogno delle
O l i m p i a d i .
Dico grazie
agli arbitri: il

vostro lavoro, spesso silenzioso ma fondamentale,
garantisce la correttezza delle competizioni e il
rispetto delle regole, rappresentando un punto di
riferimento per tutti. Il mio pensiero e l’augurio di
un 2025 fantastico va ai tecnici, agli allenatori e le
allenatrici di tutto il mondo: vi ringrazio, grazie per
il vostro incredibile, instancabile lavoro dietro le
quinte, che scolpisce il talento e guida i giocatori
verso il successo. La vostra passione è un esempio
per chiunque ami il padel. Agli organizzatori di tor-
nei, ai promoter e a tutti coloro che lavorano dietro
le quinte affinchè il nostro sport sia costantemente in
alta quota, dico grazie per il vostro impegno e la

vostra visione, elementi che rendono possibili eventi
in grado di celebrare il padel, trasformandoli in espe-
rienze indimenticabili per atleti, atlete e fan in tutto
il mondo”.
“Voglio ringraziare le aziende che investono nel
padel - ha concluso Carraro - gli sponsor e voglio
farlo sentitamente, perchè la loro fiducia nel nostro
lavoro è fondamentale. In particolare, voglio sottoli-
neare il modo in cui sostengono il padel, sentendosi
parte attiva di questa straordinaria avventura spor-
tiva. E a tutti gli appassionati di padel, decine di
milioni in tutto il mondo, dico che siete il cuore pul-
sante di questo nostro amato sport. La vostra ener-
gia, il vostro entusiasmo e il vostro supporto sono
ciò che rendono il padel una disciplina unica al
mondo. So di cosa parlo, perchè io mi sento uno di
voi e con voi condivido l’amore per questo sport.
Continuate a giocare, divertirvi, fare amicizia con
una racchetta in mano e il sorriso di chi sa realizzar-
si attraverso la passione per lo sport. Il prossimo sarà
un anno di nuove sfide e opportunità. E a tutti voi
voglio dire che l’International Padel Federation con-
tinuerà a lavorare per promuovere il nostro sport in
ogni angolo del pianeta, rafforzando i valori di inclu-
sione, rispetto, socializzazione e scambio culturale
che il padel rappresenta. E allora vi invito a guarda-
re al nuovo anno con ottimismo, pronti ad affronta-
re ogni sfida con lo stesso spirito che caratterizza il
padel: passione, resilienza e voglia di superare i pro-
pri limiti. Auguro a tutti voi e alle vostre famiglie
un anno nuovo pieno di salute, felicità e successi,
dentro e fuori dal campo. Grazie per far parte di que-
sta meravigliosa comunità”.

Il presidente Carraro: “2024 straordinario ora un 2025 ancora più esaltante”

L’anno magico del Padel italiano

‘A vele spiegate’ è il titolo della
piattaforma programmatica di
candidatura di Gabriele
Gravina in vista delle elezioni
federali del prossimo 3 febbraio
a Roma. “Il percorso programma-
tico avviato nell’ottobre del 2018
va completato. È un’esigenza di
sistema che mi è stata manifestata
in più di un’occasione dalle com-
ponenti federali e che mi ha trova-
to mettermi ancora in motivato e
disponibile nel gioco. Perché porta-
re a termine un progetto così ambi-
zioso, quello di garantire, sotto
ogni aspetto, la sostenibilità e
quindi la stabilità del calcio italia-
no significa anche rispettare un
impegno preso con me stesso e con
gli altri. È un atto di responsabili-
tà. Consente alla squadra che
abbiamo costruito in questi annidi
guardarsi indietro con orgoglio e
di affrontare nuove sfide con mag-
giore consapevolezza e fiducia”, è
quanto si legge nel suo docu-
mento programmatico. “Già in
questa forte volontà, che ho riscon-
trato in tutti i compagni di viaggio
dentro e fuori il Consiglio
Federale, c’è gran parte del signifi-
cato della mia visione. Quella dedi-

zione e quella tenacia che si fondo-
no con il rispetto della parola data
e dell’impegno assunto, dando
pieno significato alla passione, al
vero e proprio amore che nutriamo
per il calcio”, prosegue Gravina.
Con riferimento agli interventi
sostegno del Sistema Calcio,
Gravina sottolinea ‘dove stare-
mo tra quattro anni’: Tax legi-
slativi auspicati a Credit per
investimenti ‘virtuosi’ nei set-
tori giovanili e nelle infrastrut-
ture sportive; reinvestimento
scommesse di una sul percen-
tuale dei proventi delle calcio
(sul modello della legge porto-
ghese) con destinazione vinco-
lata in investimenti nei settori
giovanili, nel calcio femminile e
nell’impiantistica, realizzando
nel contempo percorsi di con-

trasto e formazione nel campo
della ludopatia; abolizione del
divieto di pubblicità di giochi e
scommesse riguardanti gli
eventi calcistici e le società di
calcio; rifinanziamento della

legge sul professionismo fem-
minile; legge speciale per gli
legislativi auspicati a stadi per
supportare la realizzazione di
nuove infrastrutture e/o il rin-
novamento di quelle esistenti

attraverso lo snellimento delle
procedure autorizzative e l’in-
dividuazione di nuovelogiche
di finanziamento; completa-
mento dell’ dell’ apprendistato
e attuazione della disciplina
Riconoscimento alla Figc socia-
le.
Quanto al piano Industriale e
alla organizzazione interna
della Figc Gravina sostiene un
ulteriore efficientamento del-
l’organizzazione federale con
riordino di aree e funzioni
attraverso un modello più
moderno e funzionale al conte-
sto esterno in continua evolu-
zione; Rafforzamento del con-
trollo gestionale; sviluppo della
piattaforma dell’ ecosistema
digitale Ott ‘Vivo Azzurro Tv;
implementazione del piano di

cybersecurity; completamento
dei processi di e dematerializ-
zazione digitalizzazione delle
pratiche federali (a titolo di
mero esempio: l’automazione
del calcolo e del pagamento dei
premi di formazione dovuti
alle società e l’informatizzazio-
ne del rilascio del visto di ese-
cutività per tecnici e calciato-
ri/calciatrici in ambito dilettan-
tistico).
Con riferimento al Piano
Strategico del Sistema Calcio
tra gli obiettivi l’attuazione
dell’ autonomia gestionale
dell’Aia, con piena separazione
dell’attività tecnica da quella
associativa e l’intensificazione
della valorizzazione del calcio
all’estero, sempre più in siner-
gia con il Ministero per gli
Affari Esteri e la Cooperazione
Internazionale, il completa-
mento del processo di riordino
delle norme Federali in un’otti-
ca di ottimizzazione e la crea-
zione di un Innovation Hub
della Figc che promuova a
livello centrale l’ideazione e la
realizzazione di progetti inno-
vativi per il calcio italiano.

Credits: Imagoeconomica
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Il 3 febbraio l’elezione: “Qui per completare il lavoro iniziato nel 2018”
Il candidato unico Gravina
è il programma della nuova Figc

C redits: Imagoeconomica
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Con I Suoi
03:05 - Uomini E Donne
04:27 - Soap

06:55 - A- Team
08:35 - Chicago Fire
11:25 - C.S.I. Miami - Collisione
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello
13:15 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:05 - I Simpson
15:25 - Ncis: Los Angeles
17:20 - Person Of Interest - Epidemia
18:15 - Grande Fratello
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:30 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
Furia Scatenata
20:30 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
Sospetti
21:20 - Mamma, Ho Riperso L'aereo:
Mi Sono Smarrito A New York - 1
Parte
22:50 - Tgcom24 Breaking News
22:53 - Meteo.It
22:56 - Mamma, Ho Riperso L'aereo:
Mi Sono Smarrito A New York - 2
Parte
23:50 - Una Bugia Di Troppo - 1 Parte
00:35 - Tgcom24 Breaking News
00:38 - Meteo.It
00:41 - Una Bugia Di Troppo - 2 Parte
01:40 - Ciak Speciale
01:43 - Studio Aperto - La Giornata
01:55 - Sport Mediaset - La Giornata
02:10 - Cose Di Questo Mondo
04:15 - Stranezze Di Questo Mondo -
Lingue Di Fuoco E Aloni Verdi
04:56 - Miami Vice

giovedì 9 gennaioOggi in TV

Sarà presentato a Roma, sabato
11 gennaio alle ore 18.30 alla
libreria Tomo, il romanzo “La
scelta” (Schena editore) di Alice
Avila, giornalista, addetto stam-
pa dell’Enea e collaboratrice del
mensile “Suonare news”.
Ambientato tra Roma e Bruxelles
nel periodo post-pandemia, è un
romance incentrato sulla relazio-
ne amorosa tra Priscilla e Aldo,
scossa da una scelta iniziale non
prevista: il trasferimento di lui
per lavoro per un periodo indefi-
nito. Una scelta che mette di
nuovo a dura prova il loro rap-
porto, come era già successo
durante il primo lockdown, e che

porterà a una scelta finale ina-
spettata. Attorno alla storia prin-
cipale se ne legano altre, legate
dal fil rouge dell’amore nelle sue
variegate sfaccettature che arri-
vano fino allo stalking. Un’altra
caratteristica dei personaggi è la
“malattia di vivere”, ovvero il
desiderio e la volontà di vivere
pienamente. Per essere artefici
del proprio destino, anche se non
sempre è possibile. “La vita deve
essere goduta per intero”, dice
Cristina, l’amica di sempre di
Priscilla. “La scelta”, dunque, è
anche un romanzo introspettivo,
su cui il periodo pandemico ha
certamente avuto la sua influen-

za, con i dubbi e le domande che
ha posto a tutti noi e che la prota-
gonista si pone sin dall’inizio.
Nelle prime righe, infatti, si
legge: “C’era qualcosa che la
inquietava. Ma non sapeva di
preciso cosa. Il castello di sabbia
che si era costruito intorno si
stava sgretolando progressiva-
mente”. E successivamente: “Si
sentiva in sospeso, Priscilla. E
quel fuoco che le ribolliva sareb-
be emerso, prima o poi”. “Il mio
romanzo - afferma l’autrice, Alice
Avila - si pone delle domande e
le pone a chi legge. Il premio
Nobel per la letteratura 2024 Han
Kang ha affermato recentemente:

‘Ogni volta che lavoro a un
romanzo, affronto domande,
vivo dentro di esse. Quando arri-
vo al termine di queste domande
- il che non corrisponde a quando
trovo loro risposta - giungo
anche al termine del processo di
scrittura’. Anche per me è così”.
“La scelta” è il secondo libro di
Alice Avila. Il precedente,
“Amori in quarantena”, è stato
pubblicato nel 2020 sempre con
Schena editore. Per tutti gli
aggiornamenti si possono consul-
tare i profili Facebook, LinkedIn e
X di Alice Avila. Per info stampa
ed eventuali interviste:
media@greenfactoronline.it
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Sabato nella Libreria Tomo la presentazione del romanzo, Schena editore

“La scelta” di Alice Avila
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